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PAILTE UFFICIALE

ORDINE DELLA CORONA D'ITALIA

S. M. si complacqtee nominare nell'Ordine della Corona
d'Italta:

Sulla proposta del Ministro della Guerra:
Con decre.to del 10 marzo 1887:

A cavaliere:

Gantelmo Mario, capitano di fanteria in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo - 33 anni di servizio.

Con decreto del 17 marzo 1887:

A cavaliere:

Cunietti Alessandro, capitano commissario in posizione di serviziõ
ausillario, collocato a riposo - 28 anni di servizio.

Con decreto del 20 marzo 1887:

A cavaliere:

Beltramelli Antonio, capitano contabile nel reggimento cavalleria Ca-
serta, collocato a riposo - 29 anni di servizio,

con dooreto del 24 marzo 1887:

A cavaliere:

Tommasini Giuseppe, capitano nel 66 reggimento fanteria, collocato
it riposo - 32 anni di servizio.

Einetti Carlo, capitano di cavalleria in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo - 36 anni di servizio.

Con decreto del 21 marzo 1887:

A cavanere:

Dicclii Augusto, capitano contabile in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo - 29 anni di servizio.

Morgando Gioacchino, tenente d'artiglierta id. id. - 31 anni di ser-
Vizio.

Trutta Giuseppe, tenente di fanteria id. id. - Si anni di servizio,

con deoroto del 7 aprile 1887:
A cavaliere:

Eusebio Agostino, ragioniere geometra principale di 2a classe del go.
nio, collocato a riposo - 38 anni di servizio.

Cerutti Policarpo, tenente di fantéria in posizione di servizio ausiliario,
collocato a riposo - 31 anni di servizio.

Con dooroto del 14 aprile 1887:
A cavaliere:

Tanelli car. Bonaventura, maggiore di fanteria - Cavaliero Mauriziano
dal 1886 - 25 anni di servizio.

Cangemi Giuseppe, capitaro di fantoria in posizione di servizio au-

sillario, collocato a riposo - 35 anni di servizio.
Muzio Giuseppe, id. id. id. id. - 32 anni di servizio.
Magnaghi Pietro, tenente id. id. id. - 30 anni di servizIo.
Carosio Luigi, id. id. id. id. - 30 anni di servizio.

Con decreto del 24 aprile 1887:

A cavaliere:

De Bagolini Giovanni, capitano di. fanteria, collocato a riposo - 23
anni di servizio.

Muratore Balbino, capitano di fanteria izione dl servizio ausi-

liario, collocato a riposo - 80 anni di servizio.

LEGGI E DECRE.TI

Il N. HMBKKITH (Serie 3=, parte supplemen dellaWak
coltau/ficialedelle leggie dei decretidel Regno contien fisaátengg
decreto:

UMBERTO I
per gresia di Dio e per volontà do11a Nazione

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'Interno ¡
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Veduto ¡1 testamento pubblico 30 giugno 1881, con cui

la fu Serafina Assioli-Appolloni lasciava al Municipio di
Montefano tutto il danaro e tutti i crediti che fossero ri-

inasti dopo lä morto del marito nominato usufruttuario,
con lo scopo di mantenero nel Seminario o Convitto di
Osimo uno -o piu giovam poveri, con preferenza ai

.
con-

giunti delh pia testatrice.
Veduta-da domtmda del Municipio di Montefano por ca-

sere autorizzato ad accettare il predetto Lascito, costituito
di un credito di lire cinquemila, chiedendone in pari tempo
la ereziöne in Corpo morale e l'approvazione del rispettivo
statuto organico ;
Veduti il detto statuto o l'atto, con cui il Municipio cedo

)'Amministrazione del Pio Lascito alla Congreg izione di

Carità;
Vedute le corrispondenti deliberazioni 28 gennaio 1879

e SG gennaio 1886 della Deputazione provinciale di Ma-
cerata ;

Vedute le leggi 5 giugno 1850 sulla capacità di acqui- ·

ptare dei Corpi morali e 3 agosto 1862 sulle Opere Pie;
Sentito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1. Il Pio Lascito Assioli-Appolloni,istitullo col sud-
detto testamento, è cretto in Corpo morale, e sara anum-

nistrato dalla Congregazione di Carità di Montefano, con
autorizzazione ad accettare la sostanza che ne costituisce

la dotazione.
Art, 2, E approvato 10 statuto organico del Pio Lascito

modosimo deliberato dal Consiglio comunale di Montel'ano
in adunanza del 14 gennaio 1887, composto di nove alti-
coli, visto e sottoscritto dal Nostro Ministro proponente.

Odiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

¢tato, da inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei

doereti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 maggio 1887.

UMBERTO.

Visto l'atto di fondazione dell'Opera pia predetta;
Visto il voto della Deputazione provinciale in data i

febbraio corrente anno;
Vista la-legge 3 agosto 1862 sullo Opere pie;
Udito il parere del Consiglio di Stato,
Abbiamo decretato e decretiamo :

L'Amministraziono dell'Opera pia Francesco Fontana di
Monte San Giuliano ò disciolta, e la sua temporanea ge-
siione è affidata alla Congregazione di carità, con l'incarico
di provvedere al riordinamento dell'Opera pia niedesima
entro il termine più breve.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo de!!o
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale de!!e leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservario e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 5 maggio 1887.

UMBERTO.

Omsrt.
Visto, Il Guartlasigilli. 2mnottu,

Il N. W110Till (Serie 36, parte supplementare) della Rac-

colla ugleiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrelo:

UMBERTO I

per grazia di Dio e per volontà deRa Nazione

RE D' ITALIA

Vista la deliberazione 5 novembre 1886 del Consiglio
comunale di Tredozio, approvata il 30 stesso mese dalla

Deputaziono provinciale di Firenze, con la quale delibera-

zione si stabill il reparto della tessa di famiglia da appli-
carsi nel 1887 ;
Visto l'articolo 8 della legge 26 luglio 1868, n. 4513 ;

Visto l'articolo M del regolamento per l'applicazione
della tassa di famiglia nei comuni della provincia di Fi.

renze ;

Cmsri. Udito .il parere favorevole del Consiglio di Stato ;
Visto, D Guardasigiui: Zmnona. Sulla proposta del Ministro delle Finanze,

Abbiamo decretato e decretiamo:

Il Num. MBEXXXIX (Serie 3¾ parte supplementare) della Rat-
colta u//lciele delle leggi e dei decreti del Regno contiene il so-

guenie decrolo ;

UMBERTO I .

per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli Affari dell'Interno;
ViËti gli atti relativi all'Amministrazione dell'Opera pia

Francesco .Fontana del comune di Monte San Giuliano

(Trapani), dai quali risulta che dal 1878 i legittimi am-
ministratori della medesima, non ostante i ripetuti eceita-
menth non curarono di p:esentare nè bilanci, nè conti, nè
altro atto della loro gestione;

Articolo unico. E data facoltà al comune di Tredozio di

applicare nel 1887 la tassa
.

di famiglia col massirno di
lire duecento, in base al reparto stabilito con la citata de-
liberazione consigliare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 8 maggio 1887.

UMBERTO.
A. MAstrans.

Visto, R Guardasigilti: z NARDELLL
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DIREZIONE GENERALE. DELLE POSTE

Avviso.
BI rende notp che cqn efte o daÍ i del prossimo venturo mese

di giugno saranno attivate le collettorie postali di la classe qui
sotto indicale, lo quali sono.autorizzate al servizio dctle lettere racco•
mandato e del vaglia ordinari e militari, nei limiti fissati dal R. de-

creto 4 febbraio 1883, n. 195 (Serie 3'), ed a faro da intermediarie
fra 11 pubblico e gli ufizi di posta por le operazioni di risparmio, con-
formemente all'altro R. decreto del 31 ottobre 1884, n.2752 (Serio 3'):

Alleghe, in ¡lrovincia di Belleno.
Arzana, in provincia di Cagliari.
Ca' del Fabbri.(Miperblo), la provincia di Bologna.
Calalzo, in provincia di Belluno.
Casal Fiumanese, in provincia di Bologna.
Chiaravalle Milanese, in provincia di Milano.
Nerola, in provincia di Roma.
Ocro, in provincia di Aquila.
Sant'Arcangelo Trimonte, in provincia di Avellino.
Villagrande Strisaili, in provincia di Cagliari.

Avviso.
Con effetto dal 16 giugno prossimo venturo verranno aperti i so-

guenti nuovi Ullzi postati di 22 classe:

Abano-Terme (1), in p ovincia di Padova.
Ferrara di Montobak'o, in provincia di Verona.
Comonio, in provincia di Como.
Jola Capo Rizzuto, in provincia di Catanzaro.

almena, in provin:ta di Pa fora
Luco noi Marsi, la provin:ia di Aquila.
Mansuè, in.p osiicia di Treviso.
Massanzago, in provinef I di Padova.
11onchicio, in proviicia di Cuneo.
Rocoatèderighi (Roccastra3a), in provincia di Grosseto.
Salve, in provinefa di Lecce.
Scandicci (Casellit a e To:li), in provincia di Firenze.

1) Aperto solo duran'e la 8 acione dei Lagni

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

.A.vviso.
Il 10 corrente la Celenza sul Trigno, provincia di Chieti, ò stato

aperto un ufflcio telegraflco governativo, al servizio del Governo e

del privati, con orario limitato di giorno.
Roma, 10 maggio 1887.

IÑIS'Ì'ËR0 DELLX ISTRUZIONE PUBBLICA

Colle normo prescritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, num. 629,
modillcato coi RR. decreti 11 agosto 1884, n. 2621 ed 8 maggio 1887,
aperto il concorso per professore ordinario alle cattedre seguenti:

Università di Bologna.
Diritto commerciale;
Fisiologia.

Università di Cagliari.
Chimica farmaceutica;
Istituzioni di diritto romano.

Università di Catania.
Procedura civile ed ordinamento giudiziario. «

Università di Modena.

Patologia speciale medica e cliniche medica e chirurgica veteri.
narlo.

Università di Padova.

Letteratura italiana.

. Unlitersità di Palermo.
Clinica medica.

Università di Pavia.
Oftalmoiatria e clinica oculistica.

Università di Pisa.

Patologia generale;
Materia medica e farmacologia sperimentale.

Le domande su carta bollata e i titoli, indicati in apposito elenco,
dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 12 settembro 1887.
Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata como non

avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.
Le pubblicazioni dovranno esser presentato in numero di esemplari

b stevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione esa-
minatrice.

Roma, 9 maggio 1887.
Il Direttore Capo della Divisione per l'Istru.:ione Superiore

2 G. FERRANDO.

MINISTERO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA

Collo norme proscritte dal R. decreto 26 gennaio 1882, n. 029,
modificato coi RR. decreti 11 agosto 1884, n. 2621, ed 8 maggio
1887, ò aperto il concorso per professore straordinario allo cattedro
seguonti:

Università di Bologna.
Statistica ;
Oftalmoiatria e clinica oculistica.

Università di Catania.

Storia di Diritto Romano.

Università di Messina.

Storia modorra;
Materia medica e farmoco'ogia sperimentale.

Istituto tecnico superioro di Milan0.

Arclillettura pratica.
Università di Modona.

Fisica sperimentale;
Calcolo influitesima'e.

Università di Napoli.

Scienza delic finanze e dirit'o finanziario.

* Università di Padova,

Scienza delle flnanze e Diritto flnanziario.

Università di Palermo.

Geodesia teoretica.

Upiversità di Pavia.

Storia del Diritto Romano;
Diritto costituzionale.

Università di Pisa.

Propedeutica o patologia speciale medica
Igiene.

Università di Roma.

Scienza delle finanze e Diritto finanziario ;

Patologia speciale clilrurgica e propedeutica cIlnica;
Geometria descrittiva con disegno ed applicazioni.

Università di Sassari.

Materia medica e farmacologia sporimentale.
Università di Siena.

Anatomia umana normale descritttva e topografica.
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Lingua e letteraturtr
iversia di Torino. PARTE NON UFFICIAT

Scuola d'applicazione per gl'ingegneri di Torino.

Costruzioni stradali ed idrauliche.
Geometria pratica.

Le domande su carta bollata ed i titoli indicati in apposito elenco,
dovranno esser presentati al Ministero della Pubblica Istruzione non

più tardi del 12 settembr'e 1887.

Ogni domanda inviata dopo quel giorno sarà considerata com-

non avvenuta.

Non sono ammessi i lavori manoscritti.

Le pubblicazioni dovranno essere presentate in numero di esem-

plari bastevole a farne la distribuzione ai componenti la Commissione
esaminatrice.

Roma, 9 maggio 1887.

Il Direttore Capo della Divisione per l'Istruzione superiore
2 G. FERRANDO.

R. PREFETTURA DELLA PROVINCIA DI CAMPOBASSO

Il Regio provveditore agli studii

IWotillea:

Che, conformemente all'articolo 92 del regolamento generale per

i convitti nazionall, approvato con R. decreto del 16 aprile 1882,
vieno operto 11 concorso a otto posti semigratuiti in questo Convitto

Nazionale Mario Pagano, da conferirsi per l'anno scolastico 1887-88

sotto l'osservanza delle seguenti norme:
Il l andidato, per essere ammesso al concorso, deve porgere al

Itettore del detto Istituto-Convitto, non più tardi del 30 giugno pros-
simo;

a) Una istanza in carta legale scritta di sua propria mano, nella

quale sia anche detto in quale scuola ed in quale classe faccia gl¡
studii ;

b) L'attestazione autentica del direttore di detta scuola o l'atte.

stato di promozione, se 11 candidato proviene da scuola pubblica ;
c) La fede legalo di nascita ;

d) Un attestato di moralità rilasciato dal direttore dell'Istituto

donde proviene.
e) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione del

padre, sul numero e la qualità delle persone che compongono la fa-

Iniglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribuzione,
attestata dall'agente delle tasse pel patrimonio dei genitori o del can-
didato stesso.

Siffatti documenti dovranno presentarsi entro il termine sopra sta-

bilito, scorso 11 quale, l'istanza non potrà più essere accolta. Ogni
frode in tali documenti sarà punita con l'esclusione dal concorso, o

con la perdita del posto quando già sia stato conferito.

Per l'ammissione a questo concorso è necessario che il candidato

goda i dritti di cittadinanza, abbia compiuti gli studii elementari, e non
abbia oltrepassato, al tempo del concorso, 11 dodicesimo anno di età.

Al requisito dell'età è fatta eccezione per gli alunni dello stesso

Convitto o di altro egualmente governativo.
Gli esclusi dal ccncorso possono, avuto l'avviso, richiamarsene,

entro otto giorni, al Consiglio scolastico, il goale giudica definitiva-
Inente.

Lo provo di esame incominceranno il giorno 18 del successivo

inese di luglio nel locale del Coavitto Nazionale, alle ore 9 a. m.

Campobasso, 6 maggio 1887.

Il R. Provveditore agli studi
MARINELLt.

PARLAMENTO NAZIONATÆ

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO 80MBARIO - Sabato 21 maggio 1887

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 2 25.

QUARTIERI, segretario, legge 11 processo verbale della seduta d

ieri, che è approvato.

Seguito della discussione sul bilancio del Ministero dell'Interno.

PRESIDENTE nota che ieri furono approvati i capitoli flno a

tutto il 17.

(Si approva 11 capitolo 18).
CAVALLETTO parla sul capitolo 19: « Indennità di residenza ai

prefetti ».
Raccomanda che non si lascino le prefetture senza titolari o che

si ingiunga ai prefetti di non fare amministrazione politica, ma di at-
tenersi strettamente alla legge.
CRISPI, Ministro dell'Interno, risponde che ha già prevenuto la rac-

comandazione dell'onorevole Cavalletto, provvedendo alle prefetture
vacantie ingiungerà ai prefetti di mantenersi perfettamente alieni da
questioni pölitiche e di trattare i deputati come tutti gli altri cittadini.
(Benissimo!).
CAVALLETTO ringrazia.
(Si approvano i capitoli dal 19 al 22).
BORGITTA parla sul capitolo 23, Gazzetta U/)iciale del Regno e

Foglio degli annunzi nelle provincie. Deplora che la pubblicazione
delle leggi nei comuni, specialmente lontani, sia fatta con ritardo

tale che produce spesso gravi inconvenienti. Raccomando quindi che
la raccolta delle leggi sia spedita di volta in volta che le singole leggi
sono pubblicate, e sollecitamente.

Propone che si faccia obbligo alla Gazzetta U//lciale di stampare
le loggi separatamente, in modo che possano essere afflsse all'albo

del comune.

BRUNIALTI propone che si sopprimano alcune pubblicazioni 6111-

clali, e che la parte di esse realmente utile s'inserisca nella Gazzetta

Ufficiale.
CRISPI, Ministro dell'Interno, risponde all'onorevole Borgatta che

curerà immediatamente la sollecita trasmissione delle leggi al comuni.
All'onorevole Brunialti dice che vedrà se si potranno introdurre mi-

glioramenti nelle pubblicazioni della Gazzetta Ugiciate.
(Si approvano i capitoli 23 e 24.

FERRARI E. A proposito del capitolo 25 « Servizi di pubblica be-

nelleenza > lamenta l'ingerenza indebita di monache e frati in alcuni

Istituti di beneficenza governativi, e segnatamente nell'Orfanotrollo

femminile di Foligno.
CRISPI, Ministro dell'Interno, dichiara che s'informerà e provvederà

In conseguenza.

FERRARI E. ringrazia.
(Si approvano i capitoli dal 25 al 32).
CAVALLETTO parla sul capitolo 33 « Spese per la sanità interna ».

Raccomanda che si sorvegli l'introduzione e 10 smercio di cereall

avariati, e specialmente del gran turco che addirittura avvelena le

popolazioni di molto provincie del Regno.
Insiste quindi che siano þresi quei provvedimenti che sono di

spettanza del Ministero dell'Interno por prevenire e reprimere le epf-
zoozie.

CIIISPI, Ministro dell'Interno, risponde che non mancherà di tener
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conto, per la parte che riguarda il suo Ministero, delle raccomanda•
zioni dell'onorevolo Cavalletto.
CALVI raccomanda che si provveda alle famiglie dei medici che

han dovuto soccombere nelle epidemie coleriche, e che si assicuri la
posizione dei medici condotti in modo analogo a quanto è stato fatto
pel maestri comunali.
,
BOSDARI ritiene che sarebbe opportuno prendere una volta un

provvedimento deflaitivo per quegil assistenti della farmacia, poi
quali, sebbene non avessero la voluta autorizzazione, fu già ricono-

scluto che si doveva provvedero almeno provvisoriamente.
CIIISPI, Ministro dellTaterno, risponde all'on. Calvi che per i me-

dici si provvede nel nuovo Codice di igiene che è innanzi al Senato
e che spera sarà presto approvato.
All'onorevole Bosdati dice che per l'avvenire non potranno essere

ammessi ad esercitare la professione di farmacista altro che i lau

reati; como un temperamento per il passato, 11 Ministro dell'Interno
ha già adottato provvodimenti con una circolare.
(Si approva il capitolo 33).
MEL parla sul capitolo 34. Servizio segreto. Itaccomanda vivamente

la massima vigilanza sul criminali, specialmente sulle ferrovle e nel

treni notturni. Fortunatamente non si hanno che rari casi flnora di

aggressione sui nostri treni; ma ò appunto per questo che conviene

oppors1 ad ogni possibilità di simili fatti, fln dal principio.
Ha flducia che il Governo vorrà provvedere in qualche maniera;

sia con campanelli clettrici, sia in altro modo che ponga i viaggia-
tori in continuo rapporto col personale ferroviarlo. Frattanto propone
che si faccia viaggiare sui treni dei carabinieri con le fotografle dei

principali malfattori. (Voc1: Oh ! oh ! - Si rida).
Raccomanda quindi che si moltiplichi 11 ñumero degli agenti di

polizia nelle stazioni secondarie. (Conversazioni). Spera - che l'on. Mi-

nistro vorrà studiare Pargomento por tranquillizzare coloro che viag-
giano sulle ferrovfo.
CA31PI loda il Alinistro delle variazioni introdotte nel suo bilancio,

specialmente per l'aumento allo stanziamento per fondi segreti, e per
la fatituzione di una Direzione generale di pubblica sicurezza.

È evidente che la polizia non può compiere l'ufficio suo se non è
fornita di mezzi adeguati.
Prega tuttavia l'onorevole Ministro di assicurarsi che le somme as·

segnate a questo servizio siano bene ed effettivamente sposo. Racco-

manda quindi che gli arrosti fatti dagli ufflciali di pubblica sicurezza

siano tqnuti sempre nel limiti della più stretta legalità.
CRISPI, Ministro dell'Interno, all'onorevolo Mel fa notare che i reati

perpetrati sulle ferrovia sono una conseguenza appunto dello esteso

sviluppo di queste nuove vie di comunicazione.

La sorveglianza della polizia vieno esercitata nel modo che la com-

posizione dei treni consente; ed il Ministro soggiunge che ogni cura
vien posta a questo servizio.

Rispondo quindi all'onorevole Campi che anche prima ch'egli ve-
nisse al Ministero si era pensato ad invigilar maggiormente sul ser-

vizio delle spese segrete.
Dichiara che si procederà anche con maggiore severità d'ispo-

zione.

,
Curerà poi energicamento che non succedano casi di arresti arbi-

trarii, e, se succedessero, di punirne gli autori.
CAMPI ringrazia.
(Sono approvati i capitoli 34, 35 e 36).
ROMEO parla sul capitolo 37, « Guardie di sicurezza pubblica -

Personale », riferendosi specialmente al corpo delle guardie a cavallo

di Sicilia, per quanto essa richieda modificazioni o riforme.

CRISPI, Ministro dell'Interno, ricorda la prima origine di questo
corpo, e le modificázioni da esso successivamente subite. Esso per

lla speciale natura dei luoghi, rende qualche buon serviglo; ma, per
a unità della forza di pubblica sicurezza, vedrà se converrà in se-

guito sopprimere o trasformare quel corpo.
(Si approvano i capitoli dal 37 al 44).
MEL parla sul capitolo 45: < Gratificazioni e compensi al Reali ca-

rabinieri »,

Ricorda le condizioni speciali di alcuni comuni della provincia di

Troviso, raccomandando la istituzione di una stazione di carabinieri

a Magnagola, dimostrandone la necessità.

CRISPI, Ministro dell'Interno, risponde che quando sara aumentata

l'arma del Reali carabinieri, o provveduto al riordinamento della
pubblica sicurezza, potrà essero istituita, ove occorra, una stazione a

Magnagola.
(Si approvano i capitoli dal 44 al 48).
CAVALLETTO, sul capitolo 49: « Personale delle.carcori »,.desi-

dera che si rivada l'organico del personale addetto alla Direziono delle
carcori per togliervi alcune anomalie; come quelle che gli ispettori
abbiano lo stesso stipendio dei direttori, e per ripristinare la classe

dei contabill che venne soppressa.
DI PISA richiama l'attenzione del Ministro sullo duo carceri di Cal-

tanissetta, antigieniche o malsicure ed a contatto di istituti d'Istru-
ztone.

CRISPI, Ministro dell'interno, conviene coll'onorevolo Cavalletto õhe

11 personale di direzione:delle carceri dev'essero non tanto amn)fni-
strativo quanto scientifico; ma il miglioramento non puð conseguirsl
che a gradi; e dichiara che quando sarà approvato il nuovo Codico

penale presenterå un disegno di legge per la riforma penitenziarla;
con 11 quale saranno soddisfatti i desiderli manifestati dall'onorevole

Cavallctto.

All'onorevole Di Pisa risponde che occorro più d'un milione per
provvedore Caltanissetta di un carecre gludiziario; che questo prov-
vedimento si collega con quello della costruzione d'un palazzo di

giustizia; tuttavia egli farà quanto potrà peraffrettarnela'costru-
zione.

(Approvansi i capitoli 49, 50 e 51).
ARBIB presenta la relazione sul disegno di legge per l'aggregozione

del comune di Fabbrica al mandamento di Civita Castellana.
LAZZARO raccomanda al Ministro di fare in modo che per il tra-

sporto dei mentecatti poveri fuori di provincia le Societh ferroviarie
facciano eque concessioni.

CRISPI, Ministro dell'interno, prende nota della raccomandazionel
(Approvansi i capitoli dal 52 al 61).
CAVALLETTO al capitolo 02 raccomanda al Ministro di soccorrere

le famiglie dei morti per la causa nazionalc e specialmento quella del

Borelli di Modena al quale colla vita il duca di Modena tolso aritho

i beni.

CRISPI, Ministro doll'Interno, osserva che a questo capitolo sono

inscritte centomila lire insufficienti a provvedere alle legittime do-
mande dei danneggiati politici; tanto che quest'anno la somma già
esaurità. Vedrà nel prossimo. esercizio di provvedero alla raccoman-

dazione fattagli dall'onorevole Cavalletto.
CAVALLETTO desidererebbe che il Ministro presentasse por il Bo.

relli uno speciale disegno di Icgge.
(Approvansi i capitoli dal 62 al 70).
DI SU(T'ONOFRIO chiede percha non si sia ancora provveduto al

trasferimento del comune di Tripi.
CRISPI, Ministro dell'Interno, dichiara che, appena siano presentati

i piani o ne sia assicurata la esecuzione, sarà provveduto.
(Approvansi i capitoli 71 c 72).
DE RISEIS, a nome anche degli onorevoli Scarsolli o Costantini,

propone il seguente capitolo aggiuntivo :
« Layori per l'adattamento della fortezza di Civitella del Tronto a

stabilimento penale, lire 30,000.»
Convinti il Governo o la Camera cho fosse necessario provvedere

di uno stabilimento carcerario la vasta plaga tra Ancona e Bari, col
bilancio del 1881-85 si deliberava la fondazione di un simile stabili-

mento a Civitella del Tronto. I progetti furono presentatt, i concorsi
del comune di Civitella determinati, ed in larghissima misura, oppure
il capitolo non riapparve nel decorso bilancio.

L'onorevole Cerulli se ne lagnò, ma 11 Ministro dell'Interno assicurò
che non c'era da impensierirsene essendo stata tolta la somma sol-

tanto perchò la spesa non si sarebbe incominciata entro quell'c-
sercizio.
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1 fatto per altro si ipete anche.quest'anno espërõ oglfichiedeeho
i bdpitohi venganehiscrittti; molto piff che quello stabilimento sor-

gerebbe nelle migliori condizioni di sleurezza e d'Iglene e si preste-
rebbe ozianýio all'ptttiazione di uria colonia penitenziaria agricola.
CRISPI, MÍnistto llall'Interno, risponde che per l'entità della spesa

c orre \ino speciale disegno di legge e che lo presenterà.
DI BISBIS, prendendo atto dell'assicurazione del Ministro e ringra-

zlËndolo, ritira la sua proposia.
Approvansi i capitoli dal 73 all'ultirao, l'insieme della spesa in

lire 64,391,070 38 e l'articolo del disegno di legge).

Discussione del />ilancio del Ministero del Tesoro.

MORELLI lamenta che la Corte dei conti, per insuflicienza di per-
sonale ed imperfezione di leggi, lasci -molto a desiderare, sia per il

siiidatato politico od amministrativo, sia nella sua giurisdizione con-

tontiosa, ed esprime il desiderio che quell'istituzione sia riordinata

per modo da assicurarne il regolare funzionamento.
Ritiene altresi recessario ordinare ,l'amministrazione centrale delle

finanze per guisa da assicurare la doppia revisione del reclami dei

contribuenti e da togliere ad essa gran parte dei pro'vvedimenti che
potrebbero essere più utilmente esauriti dagli uffici provinciali, ridotti
ora a semplici organi di trasmissione.
Conclude proponendo un ord:no del giorno col qualo invita il Go-

Verno a prescutare un disegno di legge por la riforma della Corte

del conti.
NOCITO non conviene nelle censure mosse dal preopinanto alla

Corte dei conti; la quale, a suo avviso, procede con perfetta rego-
lat i n.

MORELLI dichiara cho ò ben la igi dall'aver censurato i funzionarii

dalla Corte de' coati; egli ha dimostrato lo imperfezioni dello normo
che regolano que la istituzione. Cause di massima importanza si de-

cidono senza secondo grado di giurisdizione; regolamenti importan-
tissimi, como quello sui notariato e sulla ricchezza mobile, conton-

gono disposizioni che csorbitano dalla legge, o codesti sono inconve-

nicuti che è urgente togliere.

MAGLIANI, Mlpistro delle finanze, difendo la Corte del conti, so-
stenendo che Ic sue relazioni servono a dimostrare come essa adempia
regolarmente alla missione che la ò attribuita.

Qdanto alle sue attribuzioni giudiziarie, dice all'onorcVole Morelli

che manca un secondo grado di giurisdizione, e che studierà se sia

11 caso di stabilirlo nei giutuzii contabili.
Non crede nemmeno sia il caso di aumentare il numero dei con-

siglieri, nè di regolarne la scelta in base alle cognizioni speciali delle

persono alle quali. è allidato un mandato puramente giuridico e co-

stituzionale. E quindi prega l'onorevole Morcili di non insistere nel

suo ordine del giorno.
Assicura poi l'onorevole Morelli che si occupa ogni giorno con

moltä cura dell'andamento amministrativo. del Ministero, e che oc-
corre mantenere un certo accentramento per aver modo di dirigere
con un criterio uniforme gli uffici provinciali.
MORELLI prende atto delle dichiarazioni del Ministro e ritira il

suo ordine del giorno.
BRANCA insiste nel lamentare che, negli ultimi dodici anni, 11 bi-

Ïancio sia stato gravato di oltre 130 milioni d'interesse sulla rendita

pubblica e domanda se la somma che si vuole emettere in obbliga-
zioni ferroviarie, basterà interamente a tutti i bisogni del Tesoro e

alla liquidazione degli arretrati.
Lamenta inoltre che il saggio dello sconto continui a mantenersi

oppo elevato, e domanda se il Ministro abbia in qualche modo in-

tenzione di provvedere.
FERRARIS persiste nel ritenere utile la sollecita pubblicazione delle

situazioni delle Bancho, come un mezzo di conoscere e giudicare la

politica monetaria del Governo. Quanto al saggio dello sconto, che

ammótto sia molto elevato, nega che sia effetto di un cattivo risul-

tafo dell'abolizione del corso forzoso, di cui anzi loda e dimostra i

ntaggi recati al commercio italiano.

Non.intende dire che tutto vada bene in Italia; ma dice che se10

banche ocozzesi; citatd a inöilello, hann aTùto negli ultfril dieet aunt
una medja di sconto del 4,97, non ci d màaŸigliärsi se l'Itallii,
specto in questi moménti, scontà al 5 mezio. (Bone Apýovaziodi).
BRANCA rišponde all'onorevole Ferraris -ciroa úÏ\e stle äfferinazfditt

sul Baggio dello sdonto, persistendo a deplorare che dá cifiqiie niesi,
senza crisi monetaria, l'Italia mantonga lo scontú piialto d'ßuropa.
FERRARIS, per fatto personale, insiste nelle sue eftermezioni.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde all'onorevole Branea

che ai untsce alle considerazioni svolte dall'onorevole Ferraris, e cite
durante la discussione dei provvedimenti finanziari sarà il caso di

esporro completamente a quali criteri il Governo intenda di informare

la sua politica finanziaria.
Ammette un qualche disagio nel bilanclo; disagio che dipende da

molteplici cause, ma che non debbono essere tutte deplorato, perchè
alcune di esse, come ad esempio l'aumentata importazione, sono un

sintomo della cresciuta attività del paese, e una lieta speranza per

l'avvenire. E in ogni modo il governo non ha mancato di fare quanto

doveva per scongiurare mali maggiori.
Certamente bisognerà prendere altre misure delle quali la Camera

sarà informata. 31a la situazione non ò allarmante, e tutto induce a

sperare che la circolazione monetaria si manterrà sopra una base

abbastanza solida.

Quanto al saggio dello sconto, non disconosce che sia clevato, ma
non crede che, nel momenti attuali, il Governo potrebbe invitare gli
Istituti di emissione ad abbassarlo; come non crede che giovi all'in-
teresse dei paese dipingere la condizione finanziaria con colori troppo
fosebi.

È vero essere aumentato il debito pubblico; ma l'aumento si è

fatto per estinguere altri debiti più onerosi, e che uccidevano l'eco-

nomia nazionale. (Commenti e interruzioni). Sicuro ; di fronte a un

debito creato, non c' ò forse un patrimonio creato ? In ogni modo,
ripete che tale discussione deve farsi nella sua sede opportuna, c non

in modo incidentalg. (Approvazioni).
CADOLINI, relatore, risponde all'onorevole Ministro che la Giunta

del bilancio non ha esagerato nei suoi apprezzamenti, o che, in ogni
modo, si giova sempre all'interesse della finanza esponendo le condl-
zioni yere.
Quanto all'aumento del debito pubblico, bisogna confrontare il pa-

trimonio consumato con quello creato, e quello supera questo, nel

corrente esercizio, di circa 200 milioni. (Interruzioni).
La verità della situazione è questa, mentre l'on. Ministro... (Movi-

menti e interruzionl) ha talvolta cercato di attenuarla.

MAGLIANI, Ministro dello Finanze. La situazione attuale è conse-

guenza di fatti nuovi.

CADOLINI, relatore, ammette che siano avvenuti fatti nuoví; ma

riservandosi altre considerazioni quando si discuterà della finanza, so-
lamente intende dire ora che la Giunta non ha esagerato.

Lamenta poi che il Ministro abbia presentato troppe note di varia-

zione, nè crede che la Giunta debba cooperare al sistema di creare

illusioni di avanzi, che poi, nei consuntivi, creano dolorosi disin-

ganm.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, risponde al relatore che am-

mette la severità di ogni apprezzamento, ma ritiene che non birogna
andare al di là dei limiti. E il dire che c'è un peggioramento nella si--

tuazione finanziaria, è un'esagerazione. L'entrata migliora; peggiora
lp sposa ; e ciò perchè il Governo ha dovuto provvedere a gravis-

sime nuove spese rese inevitabili da necessità politiche.
Ma il Governo ha chiesto, per queste spese, altre maggiori entrate.

E così facendo ha fatto il suo dovere. Intanto propone che domani

si tenga seduta per proseguite la discussione.
Voci. No, no, si.
LAZZARO fa notare che per domani alcune Commissioni si sono

convocate; e che, se si tiene reduta, il loro lavoro sarà ritardato.

DEPRETIS, Presidente del Consiglio, appoggia la proposta del MI-

nistro delle Finanze.

(È approva'a).
La seduta tervina alle 6 55.
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DOMENICA S NAGGlo 1887.

Presidenza del Presidente BIANCilERI.

La seduta comincia al!c 2 50.

FORTUNATO, segretario, Icgge il processo verbale della seduta di

ieri, che ò approvato.

- Seguito della discussione sullo Stato di previsione
del Ministero del Tesoro.

PRESIDENTE avverte che feri fu chiusa la discussione generale, e
domanda al Ministro delle Finanze se accetta 1 quattro ordini del

giorni proposti.dalla Commissione, dei quali dà lettura:
1. - « La Camera, prendendo atto delle dichiarazioni del Mini-

stro del Tesoro, dichiara che non possono prendersi impegni di spesa
sulla cassa per gli aumenti patrimonta i prima che il Parlamento ab-

bla autorizzata, col bilancio del Tesoro, l'emissione delle corrispon-
denti obbligazioni ferroviarie, o altri mezzi equivalenti. >

2. - e I residui passivi cídinari e straordinari si perimono dopo
cinque anni dall'ammissione a pagamento del mandato.

« Le somme occorrenti al pagamento di residui perenti saranno
chieste, o con lo stato di previsione, o con la legge di assestamento

del bilancio, o, per le domande non presentate in tempo, il capitolo
sarà inscritto « per memoria » e si provvederà con prelevamento dal

fondo della spose d'ordine c obbligatorie, o con autorizzazione di

magglore spesa.
« Ogni anno, all'atto della presentazione del disegno di legge per

l'asscstamento del bilancio, si dovrà indicare per ogni capitolo la

somma del residui passivi perenti e non ancora prescritti. >
3. - « La Camera invita il Governo a provvedere perchè i Mi-

nistri non possano Vatersi delle somme stanziate in bilancio por le

pensioni, flnchè nori siano prelevato da esso tutte le pensioni doman-
date, nel corso dell'esercizio flnanzlario, da impiegati che hanno pieno
diritto di ottenerlo. »

4. - « La Camera, in attesa che sia presentato un progetto di

legge per il riordinamento delle avvocature erariali, invita il Governo
a provvedere, affinchè le competenze d'avvocati e procuratori, poste
a carico della controparte nei giudizi sostenuti direttamente ,dallo av-
vocature, siano iscritte nei bilanci, e ainachè non si faccia luogo al

riparto di tali competenzo se non per cause irrevocabilmento passato.
10 cosa giudicata. »
MAGLIANI, Ministro delle Finanze, dichiara che ð disposto ad ac-

ccttare i primi due ordini del giorno proposti dalla Commissione

generale del bilancio.
Riguardo all'ordino del giorno n. 3, il Ministro chiede alcuni chia

rimenti alla Giunta del bilancio, e si riserva in seguito di queste di
dichiarare la sua opinione.
Accetta pure il quarto ordine del giorno, lodando anzi la Commis-

stone del bilancio por l'intendimento che la mosse a proporlo: chiede
soltanto che ne sia temperata la forma tassativa per quel che con-
cerne l'obbligo della presentazione di un disegno di legge per il
riordinamento delle Avvocature erariali.

LUZZATTI, presidente della Commisslone del bilancio, osserva che
11 terzo ordine del giorno fu proposto per ovviare all'inconveniente,
che si ó costantemente verißcato sinora, di vedere oltrepassata por

le pensioni la somina stanziata in bilancio. Non ð aliena del resto la

Commissione di mutare nel _modo seguente 11 primitivo ordino del

glotno :

« La Camera invita il Governo a fare o proporre i provvedimenti
no:essari per mantenero la spesa delle pensioni nei limiti della somma

complessivamente autorizzata, e nel caso che occorrano maggiori speso
per liquidazione di pensioni, a proporre Pautorizzazione con legge
sppciale.
Invita inoltre 11 Ministero del Tesorò ad unire al conto coilsuntivo

l'indicazione, per ciascun Ministero, delle somme di pensioni liqui-
date a favore di coloro che avevano pieno diritto a pensione e

dello somme di pensioni il cui debito ò sorto da collocamento a ri-

poso di ullleio.

MAGLIANI, Ministro delle Finanzo, accetta questa secönda formola

del terzo sordino del giorno; ou pér 11 quarto alPinciso che dic :i La
Camera, in attesa che sta prosentato un progetto di leggo per 11 rior
dinamento dcIle Avvocature crariali, ínvità il Governo a proÝŸo-
dere ece, » propone che si sostituisca 11 seguente: OLa Cameri,•In
attosa che sta provveduto al riordinamento delle AVVocature erarlalf,
invita il Governo a disporre, ecc. »

(La Cantera approva i suddetti quattro ordini del giorno ed i da--

pitoli dall'1 al 39

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, prega la Commissiono-del bliaiú

cio di consentire che sull'articolo 40 (Personale delle avvocature oral

riali) sia ammesso l'aumento di lire 14,700 proposto dal Goverrio gièr
una piccola variazione organica richiesta dalla necessità del sèrv o

e pienamente giustilleata.
CADOLINI, relatore, dice che la Giunta del bilancio non ha esami•

nato in merito questa proposta, appunto perchè essa riguardav una

di quelle variazioni di organico che erasi stabillto di tener sospeso

per ora. Questo aumento concerne poi una spesa non imposta'per
legge, nè da improrogabile necessità di servizio.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, insistè nella sua proposta e prega
la Giunta generale del bilancio di recedere dalla sua dellberazione. ,

CADOLINI, relatore, non credo che sia il caso di una nuoŸa~deci-
sione della Giunta del bilancio; e se ne rimette alla Camera.

MORELLI crede che la Giunta del bilancio si sia ispirata a critoril

troppo rigorost, mentre evidentemento la proposta di aumento fatta

dal Ministro è giustificata dal maggior numero di cause che ð Venuto

all'avvocatura crariale per la soppressione del commissariato di li ut

dazione dell'Asse ecclesiastico in Roma.

Prega per ció la Camera di accettare la proposta del Ministro.

CADOLINI, relatore, ripete che la Giunta del bilancio mantleno la

sua proposta, rimettendosene pol resto alla Camera.

(La Camera approva il capitolo 40 secondo la proposta fatta da.

Ministro delle Finanze e quindi senza discussione gli (tri Dao al 77).
RUBINI, parlando sul capitolo 78, raccomanda al Ministro di.occu-

parsi sollecitamente di provvedere ad uno stabile ordinamento delle

miniere dell'isola dell'Elba ; e lo prega di avero a cuore il grave

problema, risolvendolo in modo-da favorire l'industi'ia siderurgica _in
Italia. Per cið sarebbe opportuno che l'esercizio di quelle miniere

fosse fatto dal Governo, e sotto la direzione dei sqoi ingegneri.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, dichiara che la questione gl¥da
un pezzo richiamð l'attenzione del Governo, o fu ¡iorßno presentato
un disegno di legge sul proposito. Egli avrà cura Úi esaminaro Ffm•

portante problema, anche sotto il punto di vista indicato dall'onoro-

vole Rubini.

(Si approvano i capÏtoli 78 6 79).

CAVALLETTO, parlándo sul capitolo 80, raccomanda alcuni operai
del personale addetto allo stabilimento minerario di Agordo, che sop-

pero in altra epoca fare nobilmonte il debito Ioro in difesa della pa-

tria. Parecchi di quoi vecchi operal, cho hanno oltro quarant'anni di

servizio, sono ormai inabili al lavoro, ed ð un debito di giùsglzia
provvedere alla loro vecchiaia.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, promette che sarà tenuto conto

delle raccomandazioni dell'onorevole Cavalletto, o sarà a quel,vecchi

operai dato un sussidio nella misura possibile.
• CAVALLETTO prende atto delle dichiarazioni del Ministro.

(Approvansi i capitoli dall'80 al 151 ed ultimo, l'insiemo.della sposa
in lire 802,891,922 81 e gli articoli del disegno di legge).
PRESIDENTE propone che si rimandi a domani la discussione dél

bilancio dei Lavori Pubblici e si discuta invece il disegno di lá¼ge
per la lova di mare.

(È ammesso).
Approvazione del disegno di legge per la leva di mare ß¾i Giovani

nati nel 1867.

PRESIDENTE dà lettura del disegno di logge.
(È approvato).
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.Discuss€one del disegno di legge: Riammissione in tempo degli impie-
gati civili per godere dei beneficii accordati dalla legge 2 luglio

, 1872, n. 894.

FORTUlNATO, segretar10, då lettura del disegno di legge.
CAVALLETTO, relatore, propono che sia tolto Pultimo inciso dello

articolo per il quale è prescr;itto 11 termine di sei mesi per la do-

Blanda di riammissione.

MAGLIANI, Ministro delle Finanze, non può consentire ad una clau-

sola che è resa necessaria dalle leggi precedenti; acconsentirebbe in-
Vece ad elevare il te.mine da sei mesi ad un anno.

CAVALLETTO, relatore, propone che si sostituisca al termine di

sei mesi quello di un anno.

(ll disegno di legge ò approvato con questo emendamento).
La seduta termina alle 4 30.

DI.A.RIO ESTERO

Da ciò che scrivono in generale i fogli francesi riguardo alla crisi
si argomenti che la maggioranza di essi si compiace plà o meno del

voto per cui fu rovesciato il gabinetto Goblet, ma che nessuno sa

prevedere bene quello che sarà per risultarne.

L'Autorild di Cassagnac dice che il movento della più parte dei

membri della maggioranza nel votare contro il gabinetto fu la spe-
ranza di allontanaro così dal governo il generale Boulanger che viene
considerato come-un pericolo nazionale.

11 Soleil attribuisce il rovesciamento del gabinetto ad una cospira-
zione opportunista contro Boulanger.

11 Figaro consiglia 11 presidente della Repubblica a rivolgersi al

signor Clémenceau, e ciò perchò « siccomo sarebbe impossibile al si-
gnor Clémenecau di raccogliere, sia pure por soli otto giorni, una
maggioranza, questi dovrebbe a sua volta dimettersi; in seguito di

che, dimostrata una volta anche questa impotenza, si sarebbe liberi,
almeno per qualche tempo, da quella pressione occulta che tutto in-

tralcia senza poter nulla dirigere. »

Il Sidcle scrive che le ragioni addotte contro il gabinetto non soro
state che una finzione per mascherare delle questioni personali estre-
mimente indeterminate e confuse.

La Répul>lique Française è di parare che il grande errora del mi-

nistero Goblet sia stato di non aver saputo costituire una maggio-
ranza mediante l'unione dei repubblicani, e dichiara ch'e saluterà con

gioia l'avvenimenfo al potere del nuovo presidente del Consiglio a

qualunque gruppo esso appartenga, purchò posseda della franchezza,
dal sangue freddo, del carattere.
La Justice constata che, per quanto la crisi sia spiacovole, essa

implica però un vantaggio per la Repubblica, la quale avrà finalmente
una politica finanziaria.

La Lanterne non vede nel voto contro il ministero Goblet che una

coalizione della Destra e degli opportunisti per rovesciare il generale
Boulanger ed i signori Lokroy e Granet. La Lanterne non è aliena

dal vedere in tutto ciò una manovra del principe di Bismarck.
L'Intransigeant crede che nella presente situazione l'unica cosa

nuova possibile, veramente conforme alle leggi del parlamentarismo,
sarebbe un gabinetto presieduto dal signor Clemenceau.
I Ddbals giudicano che il voto della Camera sia stato determinato

dal bisogno di una politica più ferma, più uniforme, meno esposta a

ritorni improvvisi, meglio garantita contro le imprudenze e le audacie.
Scoondo i Dèbats saranno questi i concetti che dovranno presiedere
alla formazione del nuovo ministero.

I giornali inglesi tutti quanti contengono articoli sulla crisi fran-
cese.

Lo Slandard si domanda perchò la Francia cambierebbe periodi-
camento di ministro della guerra più che non lo faccia la Germania.

L'opinione del diarlo inglese ð che comunque si rinnovi 11 gabinetto,
il generale Boulanger dovrchbc permancro al suo posto.

11 Times dice che la formazione di un gabinetto Freycinet, senza
il generale Boulanger, rassicurerebbe immediatamente l'opinione pub•
blica di tutta Europa.
« Essa signiflcherebbe che, malgrado i servizi da lui rest, i quali

furono considerevoli, e, ad onta della sûa popolarità certamente

grandissima, l'uomo che sembra il più forto in Francia, non lo fu
tuttavia al punto da indurre il suo paese ad abbandonarsi completa-
mente o senza riserve al giudizio suo. Attualmente il sig Clémenceau

e l'uomò cho non tu ancora sperimentato Egli ha una gran forza

nella Camera, ma gli rimane ancora di darc la prova della sua ca.

pac.tà como ministro responsabile. Le sue tendenze sono pacifiche,
sono per una politica estera moderatú. Egli si é profondamente im-
pegnato ad assicurare una riduzione delle spese. Fra gli uomini di

Stato francesi che nelle presenti circostanze acconsentirebbero di di-

Venire colleghi del generale Boulanger, nessuno ò più adatto di lu

ad esercitare un'azione moderatrice sopra questo ministro che gli
dove il suo innalzamento politico. Ma l'esperienza sarebbe certamente

pericolosa.
« Insomma, coachiude il Times, ò più agevole scorgere le diffl-

coltà di ogni specie dalle quali la Francia si trova circondata, che
presagire in quale modo essa cercherà di uscirne. »

Il Morning Post dice che se il generalo Boulanger d3re consci'vare

il suo portifuglio nella nuova amministrazione, quest'altra clisi non
sarà che una perdita di tempo.
« Se, al con:rario, come sembra più probabilo o come parve emer-

gere dal discorso del signcr Goblet, la crisi attuale avvenne por eli-

minare dal governo un ministro la cui presenza al potere costituisce

un pericolo permanente per la pace generaio e per la tranluillità
della Francia, l'Europa può felicitarsi col Parlamento francese del suo

ultimo voto. »

Secondo il Tagblatt di Derlino, la maggioranza che ha rovesciato

il ministero Goblet ò la più ec ogaaea poss le. Per fl momento,
l'avvenimento di un ministero Clèmenceati sembra al foglio berlinese

impossibile al-pari di un ministi ro scelto fra i conservatori monar-

chici. A giudizio suo, il signor de Freycinet apparisce di nuovo com3
l'uomo del!2 situazione. Ma floanto al signifleato del suo ingresso nel
n lovo gabinetto, non ò possibile di velatarlo finchè non si sappia
se egli farà catrare nella nuova conatiaatione il generale Boulanger.
L'anno scorso, agginnde il Tageblatt, vi fu un momento in cui il

signor de Freycinet, malgrado il suo passato pacifico, si disponeva
a tendere la mano, como alloato, ai panslavisti di Mosca. Nessuno

può dire se, tornando al potere, egli rinunzierebbe a simili idee.

La National Zeitung giudica che la caduta del ministero Goblet

non debba maravigliare dopo la debolezza che esso dimostrò verso i

radicali o nei recenti tumulti di piazza. Pure riconoscendo gli incon-

venienti di un ministero Freycinet, questo giornale crede che un mi-

nistero Clémenceau isolerebbo maggiormente la Francia anche dopo
11 rifluto delic potenzo di partecipare all'Esposizione del 1880.

Il corrispondente del Temps, a Costantinopoli, parlando della que-

stione egiziana, dice che se non à ancora risolta in modo deflaitivo,

essa sembra però avviata ad una soluzione, e che un accordo che

pareva impossibile a icora poco tempo fa si presenta ora come

probabile.
, Però, dice 11 corrispondente, tutto non è ancora terminato, e re-

stano ancora da risolversi molte questioni di una certa importanza.
Dopo lunghi negoziati relativamente allo sgombero dell'Egitto da

parte delle truppe inglesi, si ò finito col mettersi d'accordo intorno

ad un termine di tre anni; ma il commisšario inglese non ha accet-

tato questo termine che ad referendum, o non avrebbe ancora avuto

in proposito una risposta definitiva dal suo governo.

In un'altra questione, qucila della rioccupazione eventuale dell'E-

gitto, il governo inglese fu indotto a fare delle notevoli concessioni.

Il memorandum che 11 signor Drummond Wolff aveva rimesso ai de•

legati del sultano diceva espressamente che l'Inghilterra si riserva il
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diritto di rÏoccuparo PEgitto qualunque volta essa lo ritenesse neces-
sario. I delegati ottomani protestarono energicamente contro questa
pretesa dell'Inghilterra o rivendicarono il diritto d'occupaziono per 11
sultano nella sua qualità di alto sovrano, di cui la proposta inglese,
non teneva alcun conto.
« 11 governo inglese, prosegue 11 corrispondente del Temps, dopo

essersi convinto che la Sublimo Porta non cederebbe su questo punto,
ha (In'to col proporre un compromesso; la rioccupazione da operarsi
simultaneamente dalle truppe inglesi e turche. lua la questione non è
ancora risoluta, anzi sono in grado di affermare che essa è conside-
rata dai giudlei competenti e dai negoziatori istessi come l'ostacolo

più serio ad un ac ordo. Gli ottomani ritengono como certo ed inne-

gabile il .diritto del sultano ad una rioccupazione eventuale dell'Egitto
e la cooperatione delle truppe inglesi sarebbe, a loro avviso, una

usurpazione a danno del diritto stesso. L'Inghilterra, da canto suo,
annette un'importanza speciale al diritto di rioccupazione, cho é, ni
suoi occhi, la garanzia più solida della sicurezza del transito c, per
conseguenza, della tutela del suoi interessi. L' antagonismo di questo
Vedute si manifesta nella discussione dei dettagli. L' Inghillecra Tor-
rebbe cioè che la rioccupazione dell'Egitto si effettuasso subito che
Vi fossero gli ind zi che stanno per iscoppiare dei disordini; la Tur-
chia, invece, respingo la rioccupazione preventiva e non l' ammetto
che nel caso che essa fosse resa necessaria da turbolenze che aves-

sero preso de!!c graadi proporzioni. Vi hanno dello discrepanze pure
por quel che riguarda la cifra degli effettivi dei corpi d'esercito che
dovrebbero procedere alla rioccupazione. Insomma, le questione ð irla
di dilIIcoltà e non si sa ancora se i negoziatori riesciranno a su-

perarlo.
y Por quel che concerne la composizione dell'esercito egiziano si

spera di riuscirc ad un accordo mercò reciproche concessioni. L'la-

ghilterra ha già dichiarato cho non si opporrebbe a che degli uill-
ciali turchi fossero aggregali a questo esercito. Gli ottomani, da
can'o loro, a amettono un certo numero di ufficiali inglesi, ma a con-

dizione che i loro posti siano assegnati poi, per via d'estinzione, ad
ullleinli turchi od indigeni. Su questo punto l'accordo sta.por essere

co::chiuso.
« I delegati ottomani non hanno ancora accettato il principi do!!a

neutralizzazione dell'Egitto La parola spiace loro in modo particolare.
Spetta ora al commissario inglese di trovaro la formola che concilii
questa ripugnanza degli ottomaai-collo scopo cui mira il suo go-
verno.

« La questione della soppressione delle capitolationi è la sola su
cut fu conchiuso im accordo senza diffleohà, dacchè la soppressiono
proposta dagli inglesi corrisponde ad un vivo desiderio, ad una spe-
cle dl iden flssa del governo ottomano. Naturalmente, questa clausola
verrà sottoposta, como tutte le altrc, all'approvazione delle potcnze,
supposto che si riesca ad un accordo.
« Talo ò lo stato esatto dei negotiati, i quali, se permettono di

sporar bene, avranno pero da sormontare ancora delle grosse diffl-
coltà prima che si possa parlare di un successo realce definitivo.
Per terminare, noterò che 10 ambasciate a Costantinopoli si tengono
estraneo alla questione e non si imniischiano, nò direttamente, nè in-
direttamente, nol negoziati. Esse se ne occuperanno quando l'Inghil-
terra e la Turchia avranno comunicato alle potenze la convenzione
che avranno concluso. »

leria germanica dichiarava che colla notificazione indirètfa, che fa, della
decisione della Germania di non prendor parto ufflcialmente a quel-
l'Esposizione, essa non intendeva recare nocumento alPopera francese,
ma domandava solo degli schlarimenti utili a comunicarsi al com-
mercio tedesco ; che se la data scelta sgraziatamente per quell'Espo-
sizione coincideva con avvenimenti che, ad avviso del governo tede-

sco, impediscono, in massima, ed in particolare, in causa dello stato

degli animi in Europa, a parecchie potenze di prendervi parto uffl.

cialmente, era .non di meno certo che degl'industrialt tedeschi,espor.
rebbero individualmente; o che appunto per agevolaro i lora lavori

da questo punto di vista e potere oventualmento accordardoro tutte
le facilitazioni desiderabili, importava di conoscere in Germania le

condizioni generali nello quali si aprirebbe l'Esposizione del 1889 e,
per conseguenza, le decisioni dello principali potenze.

TELEGRA.MMI

(AusNzrA somrANI)

TARANTO, 22. - Allo ore 11 30 antimeridiane
,
vennG IDBUgurat0

ed aperto al pubbbco passaggio 11 nuovo ponte girevolo su questo
canalo navigabile.
Vi fu un concorso immenso di popolazionc festanto.

Il ponto ha compiuto il suo giro in tre minuti evonne benedotto
dall'arcivescovo.
Il vice-ammiraglio Ferdinando Acton, rappresentante dell'onorevole

Ministro della Marina, inauguró una lapido commemorativa.

Tutto le autorità civili e militari, i sonatori Nitti e Schlavont, do-
putati o associazioni prosenziarono l'inaugurazione.
Fecero brot i ed applauditi discorsi il generalo Guarasel, il prefotto

di Lecco, il sindaco, dottor Sebastio Vincenzo, il deputato Pignatelli o
D'Ayala Valva, che chiuso al grido di « Viva il Ro! Viva l'ltolia! ».

VENEZIA, 22 - Stamano ò partito per Chloggia un piroscafo con

le autorità e gli invitati che assisteranno all'inaugurazione delin fer-
rovia Chioggia-Adria.

PßRUGIA, 22. - Alla commemorazione di Marco M:nghetti nol'a

storica sala del Notari, presenti uno scelto pubblico, le associazioni
clitadino e Ic rappresentanto ufficiali, l'onorevolo Torraca ha:Ictto un
claborato discorso trattando di Minghetti economista, patriota e sta-

tista, interrotto da approvazioni e salutato sul flniro da un lungo ap•
p!auso.
Erano presenti gli onorevoli senatorf Finali e Faina o gli onorevoli

deputati Fani, Cavalieri, Briganti-Dellini, Mccenni, Curclo, Campi,
Faina Eugenio, Pompill, Ferraris o Franccschini.

BUDAPEST, 21. - Ðopo la risposta di Tisza alla sua Interpel-
lanza, Iranyl combattð la politica orientale del governo.

Tisza, respingendo le accuso filtte al governo, dIsso che I protocolli
del Congresso provano che il delegato russo sostenne anche Verbal-

mento la proposta ing!cso di conferire all'Austria-Ungheria 11 mandato

di occupare la Bosnia o l'Erzegovina.
Soggiunse che so 11 governo fosse intervenuto collo armi, certa.

mente tutti i popoli cristiani dell'Oriente avrebbero per In Dionarchia
odlo invece della simpatia alla quale ora s'inspirano.

Il Journal des Ddbats, sulla fede di un suo corrisponderte, annun-
zla che nei primi giorni d'aprile, verosimilmento tra 11 2 ed il 12, il
principa di Bismarck ha fatto dirigero agli ambasciatori e ministri
tedeschi presso le Corti d'Italia, Russia, Inghilterra o Belgio un di-
spaccio che ordinava a questi agenti di scandagliare le disposizioni
dei governi presso i quali sono accreditati circa al!a partecipazione
ulliciale all'Espositione universale francese del 1889. I detti ambascia-
tori e ministri erano autorizzati di dar lettura ai ministri degli affari
esteri de' rispettivi paesi, del dispaccio della cancelleria germanica,
senza però lasc=a:ne loro copia.
In questo dispaccio, flrmato dal conte IIerbert di Bismarck, la canect-

11 trattato di Berlino, dopo la paco di Santo Stefano, dimostra cho

la monarchia ha adempiuto altreal ad un dovere difendondo l'inte-
grità della Turchia por quanto era compatibile cogl intcrossi e la li-
bertà del popoli cristiani.
La monarchia ha accettato il mandato del Congresso perchð erano

conosciute le condizioni che l'Austria Ungheria si era proposta anti-
cipatamente per l'occupazione.
La risposta di Tisza venne approvata a grande maggioranza.
MADIIID, 21. - La Regina-Reggente ha inaugurato l'Esposiziono di

Belle Arti ed ha poscia ricevuto il ministro plenipotenziarlo di Ger-

mania, conto di Solms, che le ha prosentato lo lettero di richiamo.
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PSRIGI,5 1.5- Afpýogicalto fell'articoloËd i -gèrièfilo:Liflð, pubbli
cato dal Figaro o contenente la corrispondenza ulliciale che si rife
risce agli aivenimenti del 1875 e dimostra che la Itussia impedi alla
Gerriania , di. attaccare la Francia, l'Agenzia IIavas pubblica la se-

gueite ota:g
11 etteraÙl.äll l $Òðndo dispose d!'note o documenti che

nonigli:appartengono g1Lnon-ettlese al ministro dogli esteri Pauto-
rizzazione'd! púbblicarli e, se l'avesse domandata, non l'avrebbe of te

no:a;gon abblimo bisogno d'insistere sugii inconvenienti che pubbli-
cazion) di questo genere produrrebbero, se un.agente in ritiro, sotto
i protesto di un'opportunità di cui non ò giudice, si credesse in di-
ritt di usare cd abusare dei documenti, 1 quali non passiede che

per la flducia del governo della repul)blica o dei governi esteri. Ba-
sterk segnalare alla disapprovazione di tutti gli uomini illuminati la

graYe mancanza ai doveri professionali, di cui l'autore di quelle indi-
ser logèÏÂse Èolpevole. T
BElifiliOL21 - II ministero ha prolungato di un anno il piccolo

staÍo di assedio11 Spremberg.
Là National &ftung dice:
Il generale Koulbara, dopo il suo ritorno a Pietrobargo, ha fatto

una reinzione all'imperatore sul suo viaggio a Berlino, e segnata-
men stil'a sua intervista col principe di Bismarck.

Dogig l¾dienza,'il generale Kaulbars ha esp:essa la convinzione

che la questione bulgara sarà risolta pacifleamente. »
DUBLINO, 22. - Il prete Keller, incarecrato alcune settimane or

sono per essersi riflutato a testimoniare dinanzi al tribunale, fu posto
in þberth. Egli ha ricevuto qui una accoglienza ontusiastica.
MOSCA, 22. - Lo czar, la czarina ed i granduchi giunsero a Tula

feri-a mezzodl, passarono in rivista le truppe della guarnigione e vi-

sitarono le oilleine.

La città era imbandierata ed una folla immensa prorompeva in ac-
clamú2toni entusiastiche.
Lassera lúLL. AIM. arrivavano a Mosca, ricevute alla stazione dal

principe'Dolgonikoff e.dalle autorità.
I sovran1 continueranno il viagglo por la linen ISicolò.

BRUXELLlŒ, j22. - Domani si terrà una riunione di tutte le fe-
derazioni del paese per decidere la questione dello sciopero generale.
Pafecchi sindacati di operai già decisero lo sciopero.
Si annunziano per oggi dimostrazioni socialiste in parecchie città

delle. provincio.
Ieri sera una colonna di seicento operai, uscendo dalla Casa del

popolo, ovo si discusse la questione dello sciopero, percorse le strade
di Bruxellos, cantando la Marsigliese, e gridando: « Viva l'amnistia!
Viva lo sciopero generale! La polizia 10 impedl di passare dinanzi al
palazzo Reale.

MßSAUA, 22. - Il vapore IVashington è giunto oggi a Massaua.
A botilo tutti benissimo.
PIETROBUltGO, 22. - Il gcacrale Tchornaieff, in una lettera al

Norofe Vremia, opina che sia meglio abbandonare la Bulgaria a se

stessa o che la soluzione della missione storica della liassia in Oriento
le sitÌl favorevole se la Russia non perde di vista ehe non deye più
celaare a Vienna le chiavi del Bosforo, come pensava Paskieviez, ma
sullý. rive del Reno e dell'Oder. Tutti i pensieri della Ilussid devono

essero diretti su quei due punti. Ilisogna porre il suo p!ù grande
nelÏñoo fra l'incudino ed il martello e vendicarsi del Congresso di
Berling. Le circostanze favoriscono ora la Russia. Bisogna appro-

PAR1GI; 23. -- Rouvier conferl stamane con Jullion, presidente
della sinistra radicale, e con Freycinet. Quindi continuò nel pomerig-
gio le pratiche por la formazione del nuovo g'tbinetto.
I giornali crodono che Rous:er non riuscità a formare il nuovo

gabinetto.
A.lcuni giornali credono che Freycinet accetterà nuovamente il

n andetty .

CO TÄNTINOPOLI, 22. - La circolare della Porta diggià annun-

ziatapriguárdante la questi'ono bulgare, fu spedita la notte scorsa.

NOTIZIE VAllIE
IP chore del Be. S llL 11 Re, serlvo la Nhich al .Firenzo

del 22, in attestato-della sua simpatia-per la bénellea Istituztone degli
Ospizi Alarini, desiderando concorrere all'incremento della inedesima,
si è complaciuto associarsi allo scopa altamente umanitario, al quale
era destinato il concerto che obbe luogo nel Piazzale degli Uffizi sa-
bato decorso 14 maggio, per cura del Comitato di Oltr'Arno (Setioni
S. Spirito, Bargo S. Frediano o Romana) in favore di detta opera di

enrhil, coll'slargire la somma di lire cinquemila, che ha fatto t almet-
tero nelle mani dell'onorevolo Luciani, presidento del Comitato stesso.

Dono regale. - Sapplamo, scrive lo stesso gio-nale, che Sua

Maestà il Re ha donato al nostro sindaco marchese Pletro Torrigiar.i
un esetuplare della Divina Comme:lla, recentemente pubblicata, col
commento di blefano Talico di Ricaldone, cimelio conservato nella
B blioteca della Maestà Saa in Torino, e da Essa dedicato a Sua Al-

tezza Reale il Principe di Napoli; e siamo lieti portare a conoscenza

di tutti questo atto munifko dell'>gusto Sovrano, come ricordo del-
l'alta Sua benevolenza verso il rappresentante della nostra città.

Un commento della " Divina Commedia ,,. - Ieri l'altro sua

Maes:à la Re¿ina ha ficevuto a palazzo Patti, in udienza privata, l'il-
lustre senatore Glaeomo Lacaiti assieme all'oa. Guglielmo Warren

Vernon, cha hanno avuto l'oaare di prèsentara a 3Iargherita di Savoia
una copia distinta del Commento di Denvenuto da Imola alla Divina

Commedia, pubb'icato il giorno dello scoprimento della facciata del

Duomo, e del quale fu presentata una copia a S. 31. il fle.

La llegina ha gradito moltissimo un tal dono o ha voluto cono-

scerc la storia di questa pubblicazione. Essa ha altamente lodato la

gerierosa cooperazione dcI signor Vernon, il patriottico zelo del se-

nator Lacaita, e si ò compiaciuta encomiare l'esecuzione tipografica,
lavoro della casa Barbðra.

Una corona per Harco Hinghetti. - La Gazzetta dell'Emilia
in data di ilologna, 20, reca:
Fu g à annunziato che gli ufficiali di stato maggioro aveyeno TO-

luto onorare la memoi'ia 'del loro illustre compagno d'arme, il com-
pianto nostro concittadino Marco Minghetti, oKrendo una corona in

bronzo.

Avendo la vedova dell'illustre estinto espresso il desiderio che la

corona venisse consegnata alla città nostra, che aveva dato i natali

al suo compianto consorte, ieri íl colonnello dello stato maggiore,
conte cav. Del Mayno ne faceva la consegna al nostro sindaco.

La corona, di lavorazione finissima e di severo gusto, spicca da

un fondo di velluto cremisi, e fra 10 svolgersi delle foglie, sotto una

aquila romana in rillero, in oro, pendono due scudetti su cui si leggo:
A Marco Minçhetti - Maggiore di S:ato Maggiore -- Gli U/11•

ciali del corpo - 1897.

Terremoto. - Telegrafano da Porto Maurizio, 20, alla Gazzella
Piemontese:

Questa mattina, alle orc 8 e dicci minuti, ò stata sentita una forte

scossa di ierremoto. La popolazione, spaventata, faggi dallo case, ri-

coverandosi nelle baracche.

Telegrammi moteorici de1PUfficio centrale di meteorologia

Roma, 21 maggio 1887.
In Europa persiste allargata la depressione al nord-ovest, mentre la

pressione è ancora elevata all'estremo SW.
Slietland 737; Corogna 772.
In Italia, nelle Sí ore, barometro disceso da 7 e 2 mm. dal nord

al sud.
Pioggiarelle all'estremo nord, al centro ed al sud del continente.
Venti freschi da ponente girati a libeccio.
Staitani nuvoloso o coperto sull'Italia superiore, generalmente so-

reno al sud.
Venti freschi settentrionali all'estremo nord, da libeccio ad ostro al

centro, di ponente sulle isole,
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Barometro depresso a 7 3 mm. soli'Emilia, a 755 a DomoJossola,
Livorno, Triesio, a 701 tiZurigo,'Porlotorres, Cosenza, a702 all'estremo
sud. Alare mosso od agitato lungo la costa tirrenica, mosso altrove.

Probabilità :
Venti generalmente forti del terzo quadrante al sud, intorno al po-

nento altrove, pioggie al nord e centro, mare agitato.
Roma, 22 maggio 1887.

La depressione. del nord d'Europa trovasi sul Baltico diminuita di
intensità (747)..Sussiste sulla valle padana la depressione secondaria
(755); nord ovest penisola iberica (770).
In Italia il barometro è montato al nord ; ò disceso centro o sud.
Verona 755, Palermo 700. Ieri pioggle e temporali nord e centro,
Venti freselli a forti terzo o quarto quadrante.
Stamano nuvoloso, qua e là sereno; venti terzo quadranto.

Probabilith :
Verfil freschi a forti intorno a ponente. Cielo navoloso con qualeho

ploggia e temporaic specialmente al nord.

OSSERVAZIONI 3fETEOROLOGICIIE
FATTE NEL REGIO ÛSSERVATORIO DEL COLLEGIU lì0MANO

IL GIORNO 2Í MAGGlo 1887

Il barometro ò ridotto a 0° od al livello del-mare.

L'altezza della stazione sopra il livello del mare à di metri 40,65.
Barometro a raczzodt = 758,8

Massimo == 20,3
Termometro centigrado .

Minimo.- 10,9
Relativa == 65

Umidità media del giorno .

Assoluta = 9,08
Vento dominante: fresco del terzo quadrante.
Stato del cielo: ouvoloso poca pioggia, rasserena la sera.

BOLLETTINO METEORICO BOLLETTINO METEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA

Ronna,.21 maggio- Roma, 22 magglo.

Stato Stato TEMPERATuna Stato Stato TsunuTual
STaziorn del cielo del mare Stazrong del cielo del mare

8 ant, 8 ant- Massima Minima 8 int. - 8 ant• Messima Minima

Belluno . . . . . . , plovoso - 16,6 7,5 Belluno . . . . . . . sereno - 14,0 1,4
Domodossola. . . . 3¡4 coperto -

,

20,0 7,8 Domodossola. . . . sereno - 14,2 4,0
Milano. . . . . . . . coperto - 22,3 13,0 Milano. . . . . . . . 1\2 coperto • - 18,0 6,2
Veròna . , . . . . . coperto - 22,0 12,5 Verona . . . . . . sereno .

- 17,1 5,3
Venezia. . . . . . . coperto calmo 20,0 13,4 Venezia. . . . . . . il4 coperto legg. mosso 20,2 8,8
Torino . . ; . . . . sereno - 20,2 11,6 Torino . . . . . . . 3I4 coperto - 16,8 7,4
Alessandria. . . . . sereno - 20,7 11,2 Alessandria. . . . . sereno - 17,0 0,0
Parma, . . . . . . , coperto - 22,1 13,2 Parma. . . . . . . . - sereno - 19,6 G,8
Modena . . . . . . .

1 2 coperto - 22,0 12,1 Modena . . . . . . il2 coperto - 21,0 8,0
Genova . . . . .

. . 3 4 coperto mosso 18,0 14,0 Genova . . . . . . . sereno calmo 19,8 11,3
Forli . . . . . . . .

3 4 coperto - 23,8 12,0 Forll. . . . . . . . . 3,4 coperto - 20,8 12,2
Pesaro . . . . . . . coperto calmo 10,7 13,3 Pesaro . . . . . . 1,4 coparto legg. mosso 22,0 7,9
Porto Maurizio . . . sereno calmo 21,3 11,7 Porto Maurizio. . . sereno legg. mosso 22,3 0,6
Firenze . . . . . . . coperto - 21,2 11,8 Firenze . . . . . . . 3¡4 coperto - 19,0 11,3
Urbino

. . . . . . , coperto - 19,2 0,7 Urbino . . . . . . . 112 coperto - 16,6 7,0
Ancona . . . . . . .

34 eqerto calmo 22,5 13,6 Ancona . . . . . . . 114 coperto cahto 22,5 12,7
Livorno. . . . . . . coperto agitato 20,0 14,5 Livorno. . . . . . 114 coperto molto agitato 18,0 13,0
Perugia . . . . . . . coperto - 19,2 0,8 Perugia . . . . . . . 1¡4 coperto - 18,0 7,0
Camerino. . . . . . 34 coperto - 18,8 0,0 Camerino. . . . . - coperto - 17,0 6,8
Portoferraio . . . . coperto mosso 20,0 13,9 Portoferraio. . . . , 114 coperto molto agitato 19,2 11,0
Chiett . . . . . . . . 114 coperto - 19,4 8,0 Chieti . . . . . . . . 1\2 coperto - 20,7. 6,6
Aquila. . . . . . . . 1.2 coperto - 17,7 7,2 Aquila. . . . . . . . 3:4 coperto - 16,4 7,0
Roma . . . . . . . . 112 coperto - 21,9 10,9 Roma . . . . . . . . It2 coperto - 20,3 11,0
Agnone . . . . . . . 1:2 coperto - 16,8 7,6 Agnone . . . . . . . sereno - 16,4 5,0
Foggia . . . . . . . 1;4 coperto - 24,2 12,6 Foggia . . . . . . . sereno - 23,7 13,6
Bari. . . . . . . . .

säreno calmo 20,8 14,7 Bari. . . . . . . . . 314 coperto calmo 21,9 - 14,7
Napoli . . . . . . . l¡2 coperto calmo 18,3 12,7 Napoli. . . . . . . .

• sereno calmo 17,6 12,3
Portotorres. . . . . coperto mosso - - Portotorres. . . . , coperto mosso - -

Potenza. . . . . . . 1(4 coperto - 13,5 7,0 Potenza. . . . . . . coperto - 15,3 8,6
Lecco . . . . . . . . sereno - 21,0 12,3 Lecce . . . . . . . . 1t2 coperto - 21,2 12,4
Cosenza . . . . . . 1¡2 coperto - 19,8 15,0 Cosenza.

. . . . . . 1¡4 coperto - 19,8 14,8
Cagliari. . . . . . . sereno calmo 25,0 13,0 dagliari. . . . . . . sereno calmo 26,0 10,0
Tiriolo . . . . . . .

- - - - Tiriolo . . . . . . .
- - - -

Reggio Calabria . . 114 coperto legg. mosso 19,2 14,9 Reggio Calabria . . sereno calmo 20,9 14,9
Palermo. . . . . . .

sereno mosso 24,8 8,0 Palermo. . . . . . . coperto mosso 26,7 11,6
Catania

. . . . . . .
sereno calmo 23,2 13,2 Catania . . . . . . . 114 coperto Icgg. mosso 24,0 15,4

Caltanissetta . . . .
sereno - 18,5 7,0 Caltanissetta . . . . Ii4 coperto - 19,4 9 0

Porto Empedocle . sereno calmo 18,6 16,0 Porto Empedocle .
sereno calmo 21,6 10,6

.Siracusa. . . . . , . sereno calmo 25,8 12,1 Siracusa. . . . . . . 3;4 coperto legg. mosso 27,5 12,1
I I
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Listino Omciale della Borsa di commercio di Roma del di 21 maggio 188'7.

V A LOR I PanzI
GOMMElfr0 PREZI m COffrBM

AMMESSI A 00NTRATTAzIONE IN BORB.4 NOWNMal

REÑDIÝA 5 0|0 d a

Detta 8 0/0 e d I da
Certificati sul Tesoro Emissione 1860-64.

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0|0 . . . . . . . . . .

Prestito Romano Blount 5 0/0 • • · • • • • • • • • •

Detto Rothschild 5 0|0 • • • • · • • • • • • • • •

Olshligazion! naunicipali e Oredito fondlarie.
Obbligazioni Municipio di Roma 5 0/0 - • • • • • • •

Dette 4 pritna emissiono . . . .. . . . . . .

Dette 4 seconda emissione. . . . . . . . . .

Dette 4 terza emissione. . . . . . . . . . .

Obbligazioni Cr dito Fondiario Banco Santo Spirito . . . .

Dette Credito Fondiario Banca Nazionale. . . . . .

Asloni §trade Ferrate.
Azioni Ferrovie Meridionali . .

Dette Ferrovie.Mediterranee. . . . . . . . . . . . .

Dette Ferrovie Sarde (Preferenza) . . . . . . . . . .

Dette Ferrovio Palermo, Marsala, Trapani l' e 2' Emiss. . .

Dette Ferrovie Complementari . . . . . . . . . . . .

Atton! Banche e Sectetà diverse.
Azioni Banca Nazionale. . . . . .

Dette Banca Romana . . . . . .

Dette Båhca Generale . . . . . .

Dette Bänca di Roma . . . . . .

Dette Banca Tiberina . . . . . . . . . . . . . . .

Dette Banca Industriale e Commerciale . . . . . . . .

Dette Banca Provinciale . . . . . . . . . . . . . .

Dette Società di Credito Mobiliare Italiano . .

Dette Società di Credito Meridionale
Dette Societh Romana per l'Illuminazione a Gaz . . . . .

Dette Società detta (Certificati provvisori) . . . . . . .

Dette Societh Acqua Marcia Azioni stampigliate). . . . .

Dette Societh Acqua Marcia ertiilcati provvisori) . . . .

Detto Società Italmna per C dotte d'acqua . . . . . . .

Dette Società Immobiliare
. . . . . .

. . . . . . .

Dette Società dei Molini e Magazzini Generali . . . . . .

Dette Societh Telefoni ed applicazioni Elettriche . . . . .

Detto Socioth Generale per l'illuminazione . . . . . . .

Dette Societh Anonima Tramway Omnibus . . . . . . .

Dette Societh Fondiaria Italians .
. . . . . . . . . .

Dette Società delle Miniere e Fondite di Antimonio . . . .

Dette Società dei Materiali Latorizi .

Azioni Añoeletà di assleurazion!.
Azioni Fondiarie Incendi . . . . . . . . . . . . . .

Dette Fondiarie Vita . . . . . . . . . . . . . . .

Obbligazioni diverse.
Obbligazioni Societh Immobiliare . . . . . . . . . . .

Dette Società Immobiliere 4 0/0 · • • • • • • •

Dette Società Acqua Marcia . . . . . . . . . .

Dette Societh Strade Ferrate Meridionali. . . . . .

Ðette Socità Ferrovie Pontebba-Alta Italia . . . . .

Detto Societh Ferrovie Sarde nuova Emissione 3 0/0 .

Dette Societh Ferrovie Palermo-Marsala-Trapani . . .

Buoni Meridionali 6 0/0 · · ·
'

· • • • • •

TItoll a quotazione speciale.
Obbligazioni prestito Croco Rossa Italiana . . . . . . . .

i* gennaio 1887

i' aprile 1887

i* aprile 1887
id.
id.

it dicembre 1886

i' gennaio 1887
i* aprile 1807

Id.

i* aprilo 1887
id.

i' gennaio 1887
i' luglio 1886

id,
i' aprile 1887
i* gennaio 1886

i* gonnaio 1887
id.
id.
id.
id.

i• aprile 1887
id.

it gennaio 1887
id.

i* aprile 1887

i gennaio 1887

i* gennaio 1887
id.
id.
id,

i* gennaio 1886
id.

i* gennaio 1887
i' ottobre 1885
t' aprilà 1887

(* gonnaio 1886
id.

i' aprile 1887
id.

i' aprilo 1887

i' aprile 1887

i' ottobre 1886

Corso Med.

- - > 68 25
- - 98 50
- - 97 >

- - 93 >
- - 99 50

500 500
500 500
500 500
500 500 502 >

500 500 m 48 1 >

500 500 490,490 ½,491 490 ½ »

500 500 780 >

500 500
250 250
500 500
200 200

1000 750 2195 e

1000 1000 1175 m

500 250
% 250 98ò >

250 200 a

500 500 > > 742 >

250 250 > > 277 >

500 400 > > 1011 >

500 500 m e 570 >

500 500 a

500 433 tô75 >

500 500 2015 >

500 500
500 250 545 >

500 280
250 2õ0 351 >

100 (00
100 100
250 250 355 >

250 250 425
- 250 250
250 250 880 >

500 100 525 >
250 ižõ 235 >

I

500 560 502 ½

500 500

500 500

500 500

25 25

Soonto C A MB I
Panzzi Pai:zzI PRExz:
MEDI FATTI NOMINALI Prezzi in liquidazione:

3 0|0 Francia . . . . . 90 g. 100 22 ½ Rendita 5 0/0 i' grida 99 40, 99 42 ¼ fine corr.

Pai·igi . . . . . . cheques
,

Azioni Ferrovio Mediterranee 619 ½, 621 fino corr.
2 0/0 Londra. . . . . . c

JO 25 3a
Az. Banca Generale 688 ½ fine corr.

Vienna e Trieste & Az. Soc. Romana per l'Illum. a Gaz 1775 fine corr.
Germania

. . . . chògues Az. Soc. Immobiliare 1228, 1229 fine corr.

Risposta dei premi. . . . 28 MaggioPrezzi di Compensazione
Compensazione . . . . . .

30 id.
Liquidazione. . . . . . . . 31 id.

Sconto di Banca 5 ½ 0|0. - Interessi sullo anticipazioni

Media dei corsi del Consolidato italiano a cóntanti nelle vario Borso

del Regno nel di 20 maggio 1887:

Consolidato 5 0/0 lire 99 357.

Consolidato 5 0/0 senza la cedola del semestro in corso lire 97 187.

Consolidato 3 0/0 nominale lire 67 250.

Consolidato 3 0/0 senza cedola id. lire ô5 957.

IL SINDACO V. Taocem, Presidente.
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(e suasucazione) BANCA .ROMANA
FERROVI.A. DEL GOTTARDO

R Consiglio di amministrazione del Debito Pubblico Ottomano manda pub,
.&ssemblea generale. *

I signori Azionisti della Ferrovia del Gottardo ed i Governi dei Cantoni
Svizzeri, che assunsero l'obbligo di corrispondere delle sovienzioni all'Im-

presa ferroviaria del Gottardo, sono convocati in assemblea generalo ordi-

naria che avrà luogo lunedi 27 giugno p. v., alle ore 10 antimeridiano nel
Palazzo governativo di Lucerna.
L'ordine del giorno è il seguente:
i. Presentazione del decimoquinto rapporto sulla gestione della Direziono

o del Consiglio d'Amministrazione e dei Conti e bilanci per il 1886.

2. Fissazione del dividendo da pagarsi per il 1886.
3. Rinnovazione della nomina dei membri sortenti del Consiglio d'Am-

ministrazione, cioè dei signori: A. Salomonsohn, direttore Dietler, consigliere
intimo Dülberg, commendatore Correnti, ingegnere Tortarolo ed ingegnere
Afaraini, e nomina di un membro del Consiglio d'Amministrazione in rim-

piazzo del defunto signor Stahelin-Brunner.
4. Nomina di 3 membri o 3 aupplenti della Commissione di revisione dei

conti (art. 53 dello statuto).
I signori azionisti che desiderano intervenire a quest'assemblea, o farvisi

blicare il seguente
AV I S.

Par dðeision du Gouvernement Impérial Ottoman, d'accord avo'o le Conseil
d'Administration de la Dette Publique Ottomane, les porfours des Titres

de la Dette Publique Ottomane, compris dans le Dderet Impdrial du 8¡20 dd-
cembre 1881, à l'exception des obligations des Chemins de Fer de la Turquio
d'Europe (Lots Turcs), sont informés que tous les titres qui n'auront pas
été présentés à PEnrégistrement ou à la Conversion dans lo, dólai d'un an

à partir de la date du présent avis soront frappés do prescription.
Les titres Ramazans qui devaient ðtre prescrits le 8tt0 ddeembre 1887,

conformement à l'art. V du Décret Impdrial, sont, en consequence d.es dis.
positions qui précédent, égalment compris dans le dólai accordè h tous les

autres titres.

Les porteurs sont invités à faire les formalités requises à la Banque Im.
p6riale Ottomane & Constantinoplo jusqu'au 1113 Inai 1888.

Constantinople, lo 1113 mai 1887.
11 Governatore della Banca Romana

6173 B. TANLONGO.

l'assemblea generale depositare le loro Azioni presso la Cassa principale della R. PRETURA | AVVISO.
.
e;

Socioth a Lucerna, od al più tardi sei giorni prima dell'assemblea generale del s' mandamento di Roma• Si fa noto al pubblico che 11 s'1gnor
presso i sottoindicati Ufflci pagatori della Ferrovia del Gottardo o presso la Si fa noto che con atto del 16 cor- Segre Felico del fu Bellom.' proprie-
Banca Germanica di Cambio a Francofarte sul Meno e presso altre Banche rento maggio la signora Anna Mar- tario, negozianto, nato e residente in

benevise alla Direzione, ed in cambio riceveranno i biglietti d'ingresso al- chetti-Rutroli, assistita dal proprio ma- Torino, via Finanzo n. it, avendo fatta
rito signor Cesare Casciam, domici- domanda al Re per essere autorizzato

l'assembleagonerale.
.

Iiata in via del Babuino n.85, handanteporroalpropriocognomequello
Ai Governi dei Cantoni sovventori faremo spedire direttamente le loro emessa dichiarazione di accettare, con di Bellom, it' medetin.o con,docreto

carte di legittimazione. d beneficio dell'inventario, l'eredith 6 maggio 1887, del Miliistro di Grazia

Gli atti di cui à cenno ai numeri i e 2 dell'ordine del giorno ed 11 rap- testata della p-opria sorella germana e Giustizia, venne autorizzato sa fare

orto dei revisori dei conti, saranno spediti direttamentó ai Governi dei Can. Sofia Marchetti Raffoli vedova Ferrini,
19 pubblicazioni proberitto dall'arti-

morta in Roma il 4 febbraio 1887 nel- colo 121 del R. decreto 15 novombro
toni sovventori, ed a partire dal 20 giugno saranno a disposizione anche

l'ultima sua dimora al Palazzo della 1865 per l'ordinamento y
dello - stato

degli uflici pagatori della ferrotia del Gottardo nel testo tedesco e francese, Banca Romana, in via della Pigna, civile,

cioè della Cassa principale della Societh a Lucerna, Società svizzera di cre· Dalla cancelleria della suddetta Pre- Invita quindi chlungue 'abbia inte-

dito a Zurigo, Banca commerciale di Basilea, Case bancarie Zalm e C. e R. tura, li 17 maggio 1887. resse di farvi opposizione, di presen-
Haufmann a Basilca, Banca commerciale bernese a Berna, Banca d'Argovia 6181 G. MANGANO, Cûnc.

fûre Ì0 POÎRhiVG latanze, per mezzo di

in Aarau, Banca di Winterthur, Banca di Sciaffusa, Banca cantonale ticinese ,u ren'eldte in di e
razia o Giu-

a Bellinzona, Banca dellaSvizzera italiana a Lugano, Cassa bancaria Pury e C.ie viorno della pubblicazione e affissione
a Neuchâtel, Cassa bancaria Lombard, Odier e C.ie a Ginevra, nonchè della AVVISO 3el presente avviso.
Direzione della Società di sconto a Berlino, Casa bancaria S. Oppenhénnjunior Il presidente del Consiglio notarile Torino, 20 maggio -1887.
e Comp. ed Associazione bancaria A. Schaaffhausona Colonia, Casa bancaria del distretto d'Oristono; 0198 FzunAnt sosCFranino.
11. A. de Rothschild e flgli, succursale della Banca d'industria e commercio Visto l'articolo 10 del testo unico

a Francoforto sul Meno e della Banca Nazionale del Regno d'Italia a Roma, ellae leapgi sul i dninaem adoedreetoN2 (26 pubblicazionen
Firenze, Torino, Genova, Milano, Vanezia, Napoli o Livorno• maggio 1879: TRIBUNALE CIVILE E CORREZ.

Lucerna, 16 maggio 1887· Visto l'art. 25 del relativo regola- di Roma.

In nome del Consiglio d'Amministrazione mento approvato con Regio decreto 23 Si deduce a notizia che in base del.
della Ferrovia delrOollardo, novembre 1879, l'ordinanza.presidenziale del 20 aprile

Il Presidente : H. RIETER. Notifica h tnel or on24r Nunn2 0 u on
©03 Il ßegretario: SCHWEIZER. Essere aperto il concorso al vacante domiciliato in Roma presso il procu-

ulfleio di notaro con residenza nel co- ratore avv. Césaro Ferrantini,2 om.
ILEGIA PRETURA PRIMA DI RÓMAi AVVISO. mune di Busachi. messo al gratuito patrocinio con de-

Il cancelliere sottoscritto fa noto che Il signor Ottaviano Romani vendg r,onormraenn i dcovrranno pt sœcaer9e era iu5cag nmenico3Lo in danno de
la signora Cerulli Serafina del fu Igna- al signor Cesare Galletti un piano di sari documonti entro quaranta giorni esso di Clementina D'Antimi ma ro
zio o vedova di Cecchun Ludovico do- casa in Velletri, strada Vittorio Ema¯ dall'ultima pubblicazione del presente del minorenne Aurelio Pagliuca, si
miciliata in Roma in via Urbana n. 157 nuele, n. 31, composto di un apparta: avviso. , procederà alla vendita deL seguenti
tanto nel proprio interesse quanto in mento al secondo piano di 11 ambienti

Orist 1 3 1887 fondi siti in Leprignano:
quello dei suoi flgli minorennt Elisa; con sovrastanti soffitte, di sotterranel ano, i maggio .

i. Cantina e grotta, Via'Monte di
Betta, Anna Maria, Carlo e Giovanni con ingresso all'ultima porta dell'an. ò476 Il Presidente: SkaA• Sotto, n. ti, inno i, vani 2, oma a,
Cocchini, ha emessa dichiarazione di drono di detta casa con 5 ambienti, e sez. 2', num. 480, reddito impon b lo

laœeere tek Îase senaeda ri delt o ali o dmonta orto annessdi aln de p a; R. CORTE DI APPELLO DI ROMA. ISirtaia2 be0c'cconfina Bizzarri Giuseppe,
e padro Ludovico Cecchini, morto in ad altriduecomproprieta ii. Ildettoap.. A rielnesta del signort Pietro, Gioac- 2. Casa piano E', sita in Lo ri'nano
Roma il 27 febbraio 1887 nella sua partamento e suol accessorti ò grav.sto chino o Lui D'Antoni, i quali cleg- via Cesata, civico numero. f i dŠ iani
abitazione in via Urbana n. 157. della servitù di abitaziono a favore gono _domica to in Roma, via Banchi

uno e vani due, e nata in m ap
11 21 maggio 1887. - della signora Penelope Romani, sua Nuovi, num. 56, presso l'avv. Achille mero 666, sezione , sub. 4, epl rue$

6508. ' SEGARELLI canc. Vita naturale durante. Mercanti'
. .

dito imponibile di lire 22 50, confinanti
La detta vendita fu fatta per il .IoFrancescoCiancauseieregiudizia-Pagliucallatteo,LoniGiovannfedal-

CONSIGLIO NOTARILE prono di lire 5750, a seconda dell'istro. rio della R. Corte d'appello
di Roma, tri e da due lati la strada,ssalvi'ecc

di Novara. mento stipolato in Velletri dal notaio a forma dell'art. 141 del Codice di Prezzo offerto per ambedue i fondi
È vacante il petto di conservatore Leopoldo Nicolucci nel di 2ti novem. procedura civile, ho citato il signor sulla base di liro 5 10, tributo-ora-

tesoriore dello Archivio notarile di bre1880.
Domeru<o Semenza. di ignoti domier- riale in lire306.

«¡uesto dlstretto, cui va annesso lo sti- Tutto ció si deduce a notizia di $i'il n e did ar c alp Si debbono depósitare per _decimo
pendio di annue lire duemila, coll'ob- chianque possa avervi interesse, in nell'udienza del giorno 4 giugn > 1887

liro 30 00 e per spose approssimative
bligo della cauzione di.fire 200 di ren- esecuzione del disposto dal capoverso per ivi sentire annullare la sentenza

lire 150. x,

dita del 1)ebito Pubblico del Regno. dell'art. 244 del Cod. Çiv., e con di- del Tribunale civile di Roma del 10
1.e offerto non debbono essere info-

Oli aspiranti dovranno presentare chiarazione d'ossere statt già eseguites dicembre 1886 o motilleata li 23 marzo
riori a lire cinque.

Io loro domande in carta da bollo da per gli effetti dell'art. .2010, le pre- 1837, con la condanna dei signori
Le domande di collocazione vanno

lire i al Consiglio notorile entro un scrizioni tutte comprese negli articoli Conti Carlo e Semenza Dornenico a
dirette al giudice delegato cay. Co-

mese), a partiro dal giorno 31 cor- 2042, 2013, 2044 del Codice Civile' tutte le spese.
sentini,

rentSovara, 20 mag io 1887. Roma, 28 maggio 1887• Roma, 11 88 maggio 1887.
Roma, 10 m gio
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(2' pubblicazione)
SOCIETA ANONIMA

gr Ìa costniziare tÌi ertse per la riasse openua ill firtlize

Life 200,000, capitale diciso in 2000 azioni
yr $500 h .tâti þeMUlfazioni intäramenti saldaÌŒ

I s n'o'ri onisti di detta,Societi sono convocati in assemblea generale
ordimiiin er Ìa mattina del 29 meggio anno corrente, a ore 10 ant. nello

studio del Aiglior avvocato Carlo Alhcrto Dosi posto in via del Castellaecio

n. 10JrÌálo piano.
Si prevfäno. ché gli azionisti sono tenuti a depositaro in mano del notaio

ivi presente le loro azioni, altrimenti non potranno partecipare all'assemblea
medesima.
L'ordine del giorno è il seguente :
1.IRipporto del Consiglio d'amministrazione ;
2. Approvazione del bilancio al 31 dicembre 1836 sentito il rapporto dei

sindaci;¾
3. Pr posta del Consiglio d amministrazione relativa alla distribuzione

dell'aÝàtizo verifleatosi nel 1886;
4. roposta relativa all'esonoro degli amministratori che erano in ufficio

avanti la pubblicazione del vigente Codice di Com:nercio dall'obbligo di dare
cauziòno in chso di rio exione;

5. Elož\one di cinque consiglieri in sostituzione degli uscenti di carica
signori: avv. Carlo Alberto Bosi, Casimiro Bacci, Vittorio Pesci, avv. Clearco
FrecciË Emilid Corsi, i quali bensì possono essere rieletti

6; Ele2ione di tre sindaci e .due supplenti per l'anno 1887.

ilonze, Ìi 6 maggio 1887.
Il Presidente : Avv. C. A. BOSI.

Il segretario: Avv. CEARCO FRECCIA.
N.B:- Si avvisa che le carto ed i libri attinenti al bilancio al 31dicembre

Nott potranno concorrere all'asta, quelli che si trovassero in uno doi'casi
d'incompatibilità previlti dall'ËÃf olo)(Mellà l ge 20 aprile 1811, n. 192.
Lb 417erte po Altrapersona nomina.tà dovranno eimefe ãecomp:ignate. da

regelaro pr..cura della stessa, persona: quando si ofYra per persona da di-
chiarare, la dichiarazioné dove fagsi all'ago dgl'aggiudicazione, ed accet-
tarsi regolarmente,dal dichiarato eritro 24 oro, rimanendogbblygojldichia.
rante che fece e garanti l'offerta, sia che l'accettaziono ilon avvengå bel
tempo prescritto, sin che la pqrsona dichiarata si trovi in alcuna delle ecco-
zioni determinate dall art. 11 dolla legge 20 aprile 1871, n. 192.
Uasta a termini di legge sarà presieduta dal Prefotto assistito da un dele-

gato governativo dell'Amministrazione finanziaria o l'aggiudicazione si farà
dalla Deputazione provinciale, salvo I approvazione del Ministero delle Fi-
nanze.

L'aggiudicatario rimarrà obbligato pel fatto stesso della .aggiudicazione. '

Nei trenta giorni da quello in cui gli sarà notificata l'approvazione del-
i aggiudicazione, l'aggiudicatario, se tto pena di decadere immediatamente
da ogni diritto, di perdere il deposito dato a garanzia e di rispondere delle
spese e dei danni, dovrà presentare una cauzione definitiva di lire 285,200
in beni stabili o in rendita pubblica italiana ai termini e nei modi stabiliti
dalla legge e dal regolamento succitati.
I depositi in garanzia delle offerte, meno quello appartenente all'aggiudi-

catario, saranno restituiti non appena terminata l'asta.
Saranno osservate nell'asta le disposizioni del regolamento sulla contabi-

lith generale dello Stato in data 4 maggio 1883, n. 3074.
Tutte le sposa inerenti all'asta, alla caut.ione ed alla stipulazione del con-

tratto, tenuto conto delle esanzioni accordate dall'articolo 79 della legge
20 aprile 1871, staranno a carico dell'aggiudicatario.

Ascoli Piceno, li 21 ninggio 1881.
Per il Prefetto Presidente: P. CELLI.

6496 -
11 Segretario Capo : S. SPADONI.

1883 si trovano presso il signor avvocato Paolo Castellani via Fiesolana n. i COngf69RZiOne cli Carità d.i Rotna
in Firenze, a disposizione di quei signori azionisti che ne volessoro prendere
dettagliata cognizione. 6132 Prima denuncia di smarrimento di una codola di dote del Pio Istituto della

Deþutazione Provinciale di Ascoli Piceno
AVVISO D'ASTA

per rappallo della 12icevitorla e Cassa provinciale
pel qteínquennio i888-92.

Nel gioi·no di morcoledi 15 giggno p. v., alle ore dieci antimeridiano, in
Ascoli Picãio, nella sala della Deputazione provínciale, verrà tenuta l'asta,

Lantiaalroa Anno:wiala di lif¿ 165, conferitä u CoppúÌ\etti Celeale di Giovanni
ed Agata Berni nell'anno 1881, n. 213.
Ove non si presenti alcuno a vantare diritti sopra la suddetta codola, sarà

la medesi;na rinnovata a favore dolla intestaria.
Li 21 maggio 1887· ôl80.

(2' pubbliaa:ione)
Banca Nazionale nel Regno d¾taHa

-con il Iñetodo della candela vergine, por l'appalto della Ricevitoria e Cassa
Capitale versato lire 150,000,000provilletale durante il quinquennio 1888-02.

Gli ibblighi e i diritti del ricevitore o cassiere provinciale sono determi'
DillEZIONE GENERALE

nati dalle leggi sulla riscossione delle imposte dirette, dal regolamento ap-
provato con R. decreto del Ministro delle Finanze 23 dicembre 1886, n. 4250
(Serie 3'), dai Regi deëreli 14 maggio 1832, u. 710, e 8 giugno 1882, n. 813.
già in vigore pe.• In riscossiono della 'assa sulla macinazione dei cereali, oc
estesi alla tassa di fabbricazione degli spiriti, dai capitoli normali approvati
con decreto del Ministro delle.Finanze 23 dicembre 188ò, n. 426L (Serie 2).
dallitabella delle spese per gli atti esecutivi approvata coi decreti Ministe
rialiAS maggio e 30 luglio 1882, un. 75L o 916, e dai capitoli speciali deli
borggÀalla Deputazione provinciale ed approvati· dal Ministero delle Fi-

Danze, ostensibili a chiunque in questa segreteria tutti i giorni nelle ore di
ußlcio.
L'agýio su cui verrà aperta l'asta o di centesimi ventisei (L. 0 26) per

ogni lire cento di riscossione di imposte e sovrimposte, e per ogni cent<
lire dilesizione delle rendite patrimoniali della provincia, non iincolat
questälultime all'obbligo del non riscosso per riscosso.
Le riàcossioni annuali si calcolano in lire 1,712,601 3i per le imposte e so-

Trimposte, ed in. Iire 3000 per lo rendite patrimoniali.
L'appalto verrå deliberato a chi offrirà il maggiore ribasso sulla detta mi-

surgdell'aggio.
La prima offerta in diminuzione non potra essere maggiore nè minore di

un centpsimo.
Non'si·fark luogo all'aggiudicazione se non si presenteranno almeno due

conoori·enti.
A questo primo esperimento non possono concorrere gl'Istituti d'emis-

11 deposito per concorrere all'asta, da effettuarsi nella Cassa della Tesoreria
provinciale o in quella governativa, è prescritto nella somma diliro 34,273 88
corrispondente al 2 per cento delle riscossioni affidate al ricovitore pel pas-
sato anndsiBS6. 11 detto deposito potrà farsi in danaro od in rendita pubblica
della'Stato al portatore,al prezzo di Borsa, desunto dal listino inserito nel
numno dèlla Gazzetta T7/ßciale ph'I prossimo al giorno dell'incanto. I titoli
del Debito Pubblico dovranno portare unite le cedole semestrali non ancora
maturate.

AVprgge.
L'adunanza generale degli azionisti che, secondo i Regi decreti 20 gennaio
l8tn e 4 giugno 1882, deve riunirsi nel moso di giugno presso la Sede di
Palermo, avrà luogo il giorno 23 del detto prossimo mese, ad un'ora pome-
ridiana, nei locali della Sede stessa, palazzo delle Regio Finanze, sito in via
Vittorio Emanuele, e procederà alla elezione dei membri del Consiglio di
Reggenza della precitata Sede, per la rinnovazione del terzo uscento di uf-
acio dei reggenti o dei censori, e per la surrogazione di quelli che par qua-
lunque altra causa avessero cessato dalle loro funzioni presso il Consiglio
(nedesimo.
Hanno diritto d'intervenire all'adunanza tutti gli azionisti possessori da

sei mesi almeno di un numero di azioni non inferiore a quindici.
Roma. 14 maggio 1887· 6347

ilINISTERO DELLE FINANZE -· Direzione Generale de11e Gabelle

Intendenza di Finanza inCagliarl
Avviso per miglioria

non inferiore al ventesimo derprezzo di aggiudicazione.
In relazione al precedente avviso d'asta del giorno 27 aprile u. s., per l'ap-

palto della rivendita di generi di privativa situata in Cagliari, n. 4, piazza Jenne,
si rende noto che, nel i° incanto oggi seguito, l'appalto per un novennio della
precitata rivendita venne deliberato pel prezzo offerto di annue lire 1400 e
che l'insinuazione di migliori offerte in aumento della preindicata somma, lo
quali non dovranno essere inferiori al ventesimo di essa, potrà essere fatta
nell'ufficio di questa Intendenza entro il termine perentorio di giorni 15, decola
ribile da oggi e scadente alle ore 12 meridiane del giorno 4 giugno p. y,

Dall'Intendenza delle Finanze,
Cagliari, addì 20 maggio 1887.

ô501 L Intendente: APPIOTT1,
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Deputazioile Consorziple del secondo circondario
POLESINE: SAN GIORGIO

AVVISO I/ASTA esþeritnento unico cot aggiudicazione de-
o fleikpa al frifgliore sogenente At terraini delfart. 87, Ictl. a

d¢l regolamenlo //i Cqatabilt/h genekale dello ßlato cosi
espres&Q. *

liediante ókorio segreie da prosentarsi all'asta, o da farsi pervenire in
piego bigillato oll'autorità che presiede all'asta per mezzo della posta, ov-
vero consegnandolo'personalmente o facendo'o consegnere a tu:to giorno
che-p ¿ede tielló dell'asta.

Allo orod2 tcer:diana del giorno di Ismedì 23 corrento maggio, in questa
residenza, avanti il scitoscritto presideato, od un suo rappresentante, si pro-
cederà all'appatto del sotta indicato lavora, in base al relativo piano di ése-
Cuzione che rèsta ostensibile nolla segreteria e nsorziale duranto l'orario di

ultleio.
Avves•tenze.

Lo <.fferte ¢egrete saranno scritto in'earta Aa bollo da liro 1, debitamente

firmate o puggellate, o g'i eventuali ribassi dovrannö essero in regione di
un tanto per conto sul prezzo di perizia. 2

Per l'ammissione all incanto potranno richiedersi documenti, di data re-

conto, coniprovanti la moralith ed idoneit'a degli aspiranti all°1mpresa da ap•
paltars1. *

Ciascun offerente dovrà depositare presso la segreteria consorziálo liro COO

a garanzia provvisoria del contratto.

Il contratto sarà stipulato entro otto giorni dall'aggiudicazione, prevla pre-
staziano del deposito definitivo corrispondente al decimo dell'importo di do-
libera, da farsi in numerario, o in titoli del Debito Pubblico, presso il cas-
store consorziale.
I'appaltetere dovrh dare compiuto il sotto indicato lavoro entroil termine

o sotto le condizioni tutte portato dall'analogo capitolato speciale.
Tutte le speso d asta e del contratto saranno a carico del deliberatar:o.

Lavoro da sygepaltarsi, .

Somma
Prezzo

del deposito
INDlCAZIONE DEL L.AVORO

per l'astadi perizia epelcontratto

e) Trasporto dei detti porpi di mat« ton cat•rdttoernano od a braccia
di uomo da uria all allra stakione dei RR. curabinitni.

f) Tnuporto d, detenn4 e corpi di reato edu Larca s ti laghi ol ago il
corso dei iiiirni o dei canali.

. Nonisj farkjuogq all'aggiudicaziono se non vi saranno almeno due offerte
di ribasso.
Nei prezzi indicati all'art. 32 del capitolato por i trasporti dei corpi di

reati con carri e bestie da soma, à compreso il compenso por,l'opera di
facchinaggio, da prestargi nel carico e scarico dei corpLdi reato stesso, col
prenderli e consegnarli al luogo di deposito.
Quando per i trasporti dat detenuti, eorpi di reato o' seorte, si ricorre ad

un mozzo, diflbrcute da quello tassativamento prescritto dagli artidog 18 e 23
del capitaláto d'appalta, non saih amnÏesào il com$5Ëso er il rinforzo, ben-
chþ segnato nella tabella delle distanzo, se ilon ristilia <ÏaÍlà rãÏàiivã richiÃ
sta, 1601. A, mediante analoga dichiaraziorte f1r atajall'autorità ricÍliedente,
che il rinforzo fu effettivamento necessario e somniinistrato nn ostante
l'eccezionale mezzo di trasporto domandato.
Per eëëeró ähîmássi all'asta i concol re:iti dovranito giustillearo médiante

cortificato del sindaco del comune del proprio domicilio, la lora inoralità ed
idelieit\ a corid(tere lodoyolmdate il servízli 0ccoriinoltre il corÛficato di
aver deposiÏato nella dassa di una Tesoreria provinifiltila sommadiL.2030
agijolo di cauzione proyvisoria, nonc11ò L. 1800 per fronte aho ese deÏ
contratto.
Il deliteriit2rio dovrh, nel termine di giorni dioÑ s IËeessivi a ql Ilo de$

l'aggiµdicazione, prestare la cauzione definitiva nella somma di lire 0500 me-
diante deposito coine sopra in danaro o in titoli del Debito Pubblico dello
SWto al valore di Borsit, e stipulare il relativo contratto Non prosentandosÍ
noi termino suddetto, 11 deposito provvisorio da lut1Àtto per adire ill'asta
said devoluto a beneficio dell'Amministrazione, salvo ogni altro diritto deÏlà
étessa.
Sono a carico dell'impresa le spese tutte di cui all'ärt. 7 dei capijoli sopra
èiliti.
L'aggiudicazione à soggetta ad offerte tli ribasso, che non pottannõ essere

infe•iori al ventesitno del prezzo aggiudicato, ed il tertnine utile per la pro-

I capitoli d'appalto ed il quadro dello distanze pel servizio dei trasporti
sono visibili in questa Prefettura nel giorni e nelle òre d'utdcio

Campahasso, 23 maggio 1887.
6404 11 Segretario delegato ai contratti: P. DE ILENSIS.

Costruzione del Diversivo o ramo della

Fossa di Portomaggiore - tronco supe-
riore - con otturamento della Fowr in

,

paese, ed apertura di un Canale d'allac-

clamento fra. Div#rsivo o foss.) esistente.

Dalla Consorziale Residenza, Ferrara, 16 maggio 1887.

6485 11 Presidente: Al SSANDRO marchese DI BAGNO.

Regia Prefettura di Campobasso

COMPAGNIA FONDIARIA ITALIANA

SO IETÀ ANONIMA - Capitale versato lire 6,000,000

SEØE SOCIALE IN ROnIA, tja Edd MG¢glÎl, .9‡, 31,
Si prevengono i signori azionisti che per insufficienza delle azioni deposi-

tate, a termini dcil'articolo 30 dello stateto sociale, l'assemblea generale
straordinaria, gik indetta pel 20 corrente, viene prorogata al giornò 4 giugno
p:, ,:.:.:, naturo, allo are 2 µ;o., nella solo.della Societh.

Ordine del giorno s.

i. Aumento del capitale sociale;

Awiso d½sta.
Allo ore 10 antimeridiane di.morcoledì 8 dell'entianto mese di giugno, in

una ddllo sale di questa Prefettura, innanzi al signor prefetto, o a chi pet
esso, si procederà all'incanto per lo

Appalto dei trasporti di detenuti, corpi di reato e forza armata

di scorta in questa prouncia.
L'asta segu.rh ad estinzione di candela vergine, secondo le norme pre-

scritto dal regolamento sulla Contabilità generale dello St2to del 4 maggio
1883.

L'appalto avrà la durata di anni 5, da aver principio col i' gennaio 1888

e termine col 31 dicombre 1892.

L'asta àark aperta sui prezzi norma'i flssati nell'art. 32 dei capilo'i gene-
rali e speciali 11 siettembre 1871, i quali sono di base all'appalto: e lepfferte
didasso doiranno essere fatte in ragione di un tanto per cento sulla sposa
dei trasporti e non inferiori a cent. 25.
La spena di trasporti durante il quinquennio potrà ammontare a lire

100,000.
I trasporti di cui sopra si dividono nelle seguenti

CATEGORIE.

'2. þIodificazioni allo statuto sociale.,
f depositi prescritti per l'intervento all'assemblea, giusta gli articoli 26 e

32 della statuto, dovranno farsi:

In Roma, presso la Sede della Società ;
In Napoli, presso la Società di Credito Aforidionale ;
In Torino, presso i signori U. Geisser e C.

Roma, 20 maggio 1887.
6477 IL CONSIGLIO D'A31AIINISTRAZIONE

Coinilato Pleinotere per la costituienë tÌi una Società Coopejaliva
per la costruzione di cúe operaie in Faenza

AVVISO.
Il Comitato avvisa i signori sottoscrittori di.azioni che il giorno di domo,

nica 29 corrente maggio, alle ore 2 112 pom., nella seconda sala del Palazzo
comunale, gentilmente concessa, avrà luogo la prima assemblea generale per
la stipulazione dell'atto costitutivo della Società e la nomina dei funzionari

della medesa, cioè:
Consiglio amministrativo composto di sette membri;

a) Trasporto deiÀeteiiuti e dél corpi di delitto dall'una all'altra staziona Comitato tecnico composto di tro membri;
di Reali carabinieri, Comitato economico composto di tre membri;

b) Trasporto di detenuti dal carcere alle locali stazioni ferroviario, porti, Comitato degli.arbitri, o probiviri, composto di tre membri;
luoghi di imbarco e viceversa, Comitato di revisione composto di cinque sindaci revisori, dei quali tre

c} Trasporto dei corpi di reato nell'interno dell'abitato con carro a ca- effettivi, e due supplenti.
Valli e con bestia da soma. Fàonza, 11 10 maggio 1887,

a) Trasp Ro dei detti corpi di reato nell'interno dell'abitato con carretto Per il Comitato Promotore
anon a dosso di uomo, , a þ510 0, GESSI,
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INTENDENZA DI FINANEA DELLA PIROWINOIA DI ROMA

AVVISO D'ASTA (n.N55)per la vendita dei beni pervenuti alDemanio per e¶e#o delle leggi 7 luglio1806, n.8038, e 15 agosto1867, n. 3848.
Si fa a to al pubblico che alle ore 10 antimeridiano del giorno 4 giugno 7. Entro 10 giorni daRa seguita aggiudicazione l'aggiudicatario dovrà dopo.

1887, nell'ufneio della Regia Pretura di Veroli, alla presenza di uno dei sitare la somma sottoindidata neBa colonna 9', in conto delle spese e tasso
membri della Commissione provinciale di sorveglianza, coll'intervento d'un relative, salva .la successiva líquidazione.
rappresentante dell'Amministrazione finanziaria, si procederà ai pubblici in- Le spese di stampa staranno a carico dei deliberatarii per i lotti loro ri.
camti per l'aggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei þeni in. spettivamente aggiudicati; avvertendo che la spesa d inserzione itella Gas.
fradescritti. zetta Ugiciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta

CONDIZIONI PRINCIPALI. sup ri le lire 8000.

i. Gl'incanti si terranno per pubblica gara col metodo della candela ver-
gine, e separatampute per ciascun lotto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrh depositato a garanzia della

sua offerta il decimo del prezzo pel quale è aperto l'incanto nei modi deter-
minati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banca, in

ragione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa a

norma dell'ultimo listino pubblicato nella pazzetta U iale del Regno
anteriormente al giorno del deposito, sia in . obbliga2ioni ecclesiastiche al Va-
lore nominale.
3. Le offerte si faranno in aumento del prezzo estimativo dei beni, non te-

nuto calcolo del valore presuntivo del bestiame, delle scorte morte, delle
altre cose mobili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà eccedore il minimum fissato

nella colonna 106 dell'infrascritto prospetto.
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto da-

gli articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852.
6. Non si procederà all'aggiudicazione se non si avranno le offerte almeno

di due concorrenti.

8. La vendita è inoltre vincolata all'osservanza delle condizioni contenute
nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti ; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
giorni dalle ore 10 antimeridiane alle ore 4 pomeridiane, nell'ufficio del regi,
stro di Veroli.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sul prezzo di aggiudicazione.
10. Le passività ipotecarie gravanti gli stabili rimangono a carico del

Demonio. e per quelle dipendenti da canoni, censi, livelli, ecc., è stata
fatta preventivamento la deduzione del corrispondente capitale nel determi-
nare il prezzo d'asta.
ii. Il prezzo dei beni è pagabile in obbligazioni ecclesiastiche, da riceversi

al valore nominale a termini degli articoli 16 e segilenti del capitolato gene-
rale; gli acquirenti, i quali, in luogo di pagare con obbligazioni, pagassero
con moneta legale, non avranno diritto per questo titolo ad alcuno sconto.
Avrertenza. - Si procedera a termini degli articoli 402, 403, 404 e 403

del Codico penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberta
dell'asta e allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi sì violenti che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

o © :$ $ SUPERFICIE DEPOSITO
DESORIZIOlWE DEI BE]%I

.

PREZZO
in in per

misura
antica d'incanto cauzione le speso ODENOMINAZIONE E NATURA legale misura delle

e tasselocale offerte
123 4 5678910

12 3485 4019 Nel comune di Veroli -- Provenienza dalla Mensa Vescovile di Ve » » 10,649 30 1005 » 600 » 100 >
roli - Fabbricato urbano, composto di n. 23 vani, sito in via
delle Selle, confinante con la strada e con la residenza vesco-

vile, in mappa sez. XIll, nn. 180, 182, e riportato al n. 857 del
prospetto dei fabbricati, col reddito imponibile di lire 581 25.
Aflittato.

Annotazioni. - V Incanto - 2a riduzione di prezzo - Vedi avviso 2087.
Roma, addì 12 maggio 1887. 6183. L'Intendente: TARCHETTI.

Commissione degli Ospellali di Roma <2 ,«sucazione)
SOCIETÀ. ANONIMA

Miglioramento di offerta pel nuovo affillo deva tenuta della Strada Ferrata Vigevano-Milano
Palidoro. I ¾ 15 EL A Mo

Aggiudicato provvisoriamente oer annue lire 100,015 il nuovo affitto della

tenuta Palidoro, di proprietà della Pia Casa di S. Spirito, da cominciare il
1° ottobre 1888 e terminare il 30 settembre 1900, si fa noto al pubblico che
alle due pomeridiane di Giovedì 2 giugno p. f., nella segreteria generale
della Commissione degli Ospedali posta in via di Ripetta n. 102, si procederà
ad altro esperimento d'asta,4tol metodo dei partiti segreti, alla presenza di
un deputato della Commissione, del segretario generale e degli oblatori, per
procurare il miglioramento non inferiore al ventesimo del prezzo di provvi-
soria aggiudicazione.
Le offerte dovranno essere in carta bollata da una lira colla firma e col

domicilio dell'offerente e dovranno presentarsi nella segreteria medesima,
non pià tardi del giorno e dell'ora suindicata.
Gli aspiranti all'asta dovranno depositare come cauzione provvisoria la

somma di lire cinquemila in moneta corrente. Questo deposito sarà ricevuto
dal deputato che presiederà l'esperimento. La cauzione definitiva è indicata
nel capitolato.
Presentandosi una offerta ammissibile, si pubblicherà altro avviso per pro-

cedere all'ultimo incanto a forma di legge.
Il capitolato, che dovrà accettarsi in tutto e per tutto dal deliberatario,

sarà ostensibile nella Segreteria generale.
Le spese tutto di asta, stipulazione e registro, saranno a carico del deli-

beratario.
Roina,.li 17 maggio 1887.

0174 11 Segretario generale : DE' CINQUE.

Capitale sociale lire '?,000,000, interamente versato.
I signori azionisti sono convocati in assemblea straordinaria pel giorno di

sabato 18 giugno p. v., alle ore 12 meridiane, nel locale di residenza del-
l'Amministrazione sociale, Corso Venezia, 31, per la trattazione degli og-
getti indicati nel seguente

Ordine del giorno:
1. Nolnina del presidente dell'assemblea.
2. Proposta di modificazione all'art. 31 dello statuto sociale onde ridurre

a 5 i membri del Consiglio d'amministrazione.
3. Modificazione all'art. 36 dello statuto suddetto per ridurre a 3 i mem-

bri del Consiglio che devono essere presenti per la validità delle sue deli-
berazioni.
Per poter intervenire all'Assemblea è necessario conformarsi all'articolo

23 dello statuto sociale e depositare i titoli presso l'amministrazione suddetta
non più tardi del giorno 13 giugno p. v.
L'assemb'ea si riterrà legalmente costituita quando alla medesima siano
intervenuti almeno 25 azionisti i quali rappresentino i due terzi del capi-
tale sociale e le sue deliberazioni saranno valide quando abbiano ottenuto
la maggioranza dei due terzi dei voti dei membri presenti. (Articolo 18 e 26
dello statuto sociale.

Milano, dall'Ufficio d'amministrazione, 17 maggio 1887.
6447 LA PRESIDENZA.
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